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Rapporto
sull’Offerta
formativa

“Ai punti di forza della nostra Regione: buona
offerta di istruzione scolastica e universi-
taria,  forte partecipazione dei giovani,
aumento della percentuale di riuscita negli
studi, fanno da contrappunto quelli di
debolezza – ha detto l’Assessore regionale
Silvia Costa – Mi riferisco agli abbandoni con
la sola licenza media, al livello basso di
istruzione della manodopera occupata, alla
mancanza di collegamento tra sistema pro-
duttivo e formazione. Aggiungo, poi, la scarsa
diffusione di formazione continua dei lavora-
tori occupati e alle esigue domande di person-
ale con elevata qualificazione da parte delle
imprese”.
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Edilizia
popolare,
si dialoga

“Senza escludere nulla di quanto è stato
approvato pensiamo di aggiungere delle tutele
a livello ambientale”, queste le prime parole in
merito alla ritrovata unità interna al centrosin-
istra sull’edilizia popolare da parte dell’asses-
sore Vitaliano Giglio. “Siamo partiti da alcune
specificazioni del futuro programma di gover-
no della coalizione - ha chiarito il delegato
all’Urbanistica - e abbiamo cercato di appro-
fondire le possibilità di unione tra i provvedi-
menti presi e l’esigenza di una completa tutela
del territorio”. I Verdi da parte loro chiedono
di rispettare il valore ambientale e archeologi-
co delle zone in cui sono previsti gli insedia-
menti di edilizia popolare.
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all’abuso

Operazione 
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AVELLINO

Registrazione del Tribunale di Roma n. 155 del 23/04/2004

Mentre si va rapidamente ridimen-
sionando l'ipotesi di un decreto
berlusconiano per la riconta dei voti
dopo il brusco no del presidente della
Repubblica Carlo Azeglio Ciampi, la
maggioranza del 9 aprile si interroga
su quale soluzione e quale governo
fare dopo il voto.
Al momento le ipotesi alle quali si
lavora, secondo quanto riferito da
una delle più importanti agenzie
giornalistiche del mondo - la
Reuters-  che contattato fonti
politiche della maggioranza, sono
due. Le ipotesi partono entrambe
dalla soluzione del primo appunta-
mento al quale il Parlamento si trova
a dare risposta: l'elezione del
Presidente della Repubblica.
La prima ipotesi allo studio prevede
la riconferma dell'attuale presidente
Carlo Azeglio Ciampi; la seconda
invece prevede l'elezione al colle di
Mario Monti.
Vediamole nell'analitico, come le rac-
contano i protagonisti, con i rispettivi
punti a favore e contro.
La prima ipotesi, alla quale ci si è
messi al lavoro subito dopo
il risultato di lunedì notte, è
quella di chiedere a Ciampi
di accettare la riconferma
per un secondo mandato
quirinalizio.
E' l'ipotesi della quale ha
parlato esplicitamente Prodi
quando ha detto di voler
costruire un governo molto
forte, avvalendosi dei poteri
dell'articolo 92 della
Costituzione (autonomia
nella facoltà di proporre al
presidente della Repubblica
la lista dei ministri), ma
anche con attenzione alla
presenza "forte" nel governo
dei partiti di maggioranza.
Secondo questa ipotesi le
Camere dovrebbero rieleg-
gere Ciampi entro il 13 mag-
gio, poi in pochissimi giorni
dovrebbe giurare il governo Prodi,
formato da circa 24 ministri, dei
quali 8 donne, in cui dovrebbero fig-
urare i principali leader dei partiti del
centrosinistra.
I vantaggi di questa soluzione sono
che appare come la strada più piana,
quella più naturale con una gestione
"normale" del post elezioni tenendo
presenti le indicazioni del voto.
La controindicazione è che la mag-
gioranza al Senato è davvero risicata:
in ogni caso una manciata di voti con
diversi senatori sui quali non si sa
fino a che punto si potrà contare.
Ci si potrebbe trovare cioè nel giro di
alcuni mesi a gestire una nuova crisi
politica senza essersi attrezzati per
una sua soluzione.
Ecco quindi spuntare la seconda
ipotesi: essa parte dal ragionamento
che già la riconferma di Ciampi
potrebbe apparire come un gesto di
debolezza da parte della nuova mag-
gioranza, come l'incapacità di saper
essere propositiva. "Non si deve
chiedere a Ciampi un sacrificio, come
quello di rimanere visti i suoi
desideri. Si deve piuttosto essere in
grado di riproporre quel metodo
politico che portò all'elezione di
Ciampi nel 1999", dicono i sostenitori
di questa ipotesi.
Alcuni di questi sono usciti allo scop-
erto: è il caso dell'ex capogruppo

della Margherita al Senato Willer
Bordon e di altri suoi colleghi diessi-
ni che ieri sera, in programmi televi-
sivi, hanno parlato di "riproporre il
metodo Ciampi" per l'elezione del
nuovo inquilino del Quirinale.
"Metodo Ciampi" significa la capacità
di proporre un candidato autorevole
e di statura internazionale, con una
connotazione politica riferibile in
qualche modo alla maggioranza, ma
che abbia stima anche da parte del-
l'opposizione.
La persona (oltre a Ciampi) che
meglio risponde a questo identikit è
Mario Monti, economista della
Bocconi di statura internazionale,
indicato alla Commissione europea a
rappresentare l'Italia dal primo gov-
erno Berlusconi, persona che recen-
temente non ha nascosto le sue sim-
patie per il centrosinistra (tanto da
essere uno dei possibili candidati al
Tesoro del futuro governo Prodi).
Monti e Prodi (come prevede la
Costituzione) dovrebbero poi lavo-
rare di concerto per dare vita al gov-
erno: un governo autorevole inter-

nazionalmente, inequivocabilmente
in grado di realizzare il programma
economico indicato in campagna
elettorale dal centrosinistra con l'im-
pegno di rigoroso risanamento della
finanza pubblica.
Ma anche con un secondo grande
obbiettivo: essere cosciente di
guidare una fase di transizione che
nel giro di un paio d'anni porti a
nuove elezioni, con nuove regole con-
divise da tutti ed in grado di dare al
Paese una maggioranza solida,
qualunque sia quella che uscirà allora
dalle urne. Le controindicazioni a
questa soluzione sono abbastanza
evidenti: sono in grado Prodi e tutta
la maggioranza di dar vita e sostenere
un governo che, programmatica-
mente, si definisce di transizione
verso una fase nuova di vita politica
del Paese? I punti a favore altrettanto
evidenti: un programma di questo
tipo potrebbe raccogliere consensi
anche nel fronte avverso e dare ai due
schieramenti tempi e modi per la
costruzione di nuove leadership.

Riccardo Strambi

Indiscrezioni sul primo banco di prova: l’elezione del Capo dello Stato

Sì al ‘Metodo Ciampi’,
ipotesi Mario Monti

DISPACCI

Potrebbe essere l'8 maggio la data del primo
processo al quale potrebbe partecipare, in video-
conferenza, Bernardo Provenzano. Il capomafia
di Corleone potrebbe infatti essere sentito nell'u-
dienza del processo ai suoi fiancheggiatori. Il
dibattimento, denominato 'Grande Man-
damento', vede 11 imputati accusati a vario titolo
di associazione mafiosa, estorsione e favoreggia-
mento.

Provenzano a maggio in tribunale

Lo scheletro di una donna e' stato trovato in un
appartamento di Londra, e la polizia ha stabilito che
era morta oltre due anni fa. E quando gli agenti sono
entrati hanno notato un altro triste particolare: la tv
di fronte al divano dove sedeva lo scheletro era anco-
ra accesa. Nessun parente o vicino aveva mai notato
la sua assenza, apparentemente: l'ha trovata un
agente che era andato a sequestrare l'appartamento,
dopo che per due anni non era mai stata pagata alcu-
na bolletta. 

Morti da 2 anni, Tv era accesa

Arrivano i cipressi anallergici ugualmente belli e
slanciati, ma che non fanno venire bolle, pizzicori
e starnuti. E' questa l'ultima scoperta in casa Cnr
dove, presso l'Istituto per la protezione delle
piante (Ipp), si sta mettendo a punto una ver-
sione 'buona' della pianta: e' in corso una ricerca
che ha il compito di selezionare tra 100 cloni di
cipresso resistenti al cancro, quelli con la pro-
duzione di polline con il piu' basso potere aller-
genico possibile.

Il cipresso anallergico

Il caimano, predatore di aqua dolce, é noto per la particolare
conformazione della dentatura,  con la quale,una volta afferrata
la preda sopprattutto agli arti, non molla la presa sino alla com-
pleta lacerazione del tessuto muscolare ed alla frattura delle
ossa. Ci risulta esistano rari tipi umani simili a questo pericoloso
animale, che una volta afferrato il potere non lo mollano sino
alla completa lacerazione delle istituzioni e relativa frattura
della convivenza sociale. La cattura del caimano nelle arree
paludose e negli infidi acquitrini ,avviene rivoltando l'nimale a
pancia in su ,rendendo così assolutamente innocue le sue
implacabali ganasce ed ingabbiandolo in una rete ,atta ad
imbrigliare i suoi temibili colpi di coda. Ma una volta catturato
fa quasi pena vedendolo agitare le sue corte zampette a  lato di
un ventre morbido e vulnerabile,  tale pietà nasce anche dal
fatto che in molti paesi é una specie protetta. Il tipo umano, sim-
ile a lui, difficilmente viene catturato poiché possiede la  grande
capicità di trascinare tutto e tutti nel fondo melmoso della
palude ,dalla quale riemergerà ingrassato  ringalluzzito. Si dice
che alcune antiche tribù Seminole della Florida, considerassero
il caimano una divinità della natura, mentre i bucanieri della
Tortuga avevano tale dimestichezza con il pericoloso anfibio  da
condurlo  al guinzaglio nelle foreste dei tropici, vivo ed addo-
mesticato
Forse avevano davvero compreso che questo goffo rettile di divi-
no aveva solo uno smisurato appetito.

SPIGOLATURE di Fradiavolo

Lo spettacolo di Venere è iniziato. Dopo aver completato la prima fase
della missione attorno al misterioso corpo celeste, la sonda dell'Esa
Venus Express ha iniziato a inviare a Terra le prime immagini del
caldissimo Polo Sud del pianeta. Riprese durante la fase di avvicina-
mento da oltre 200mila chilometri dalla superficie, le foto mostrano
una densa formazione nuvolosa che si avvolge in circolo, simile a quel-
la già nota del polo nord. Entuasistici i primi commenti degli esperti.
Secondo quanto precisato dagli scienziati dell'Esa, infatti, si tratta
delle prime immagini in assoluto dell'emisfero Sud di Venere, il piane-
ta più vicino alla Terra e uno dei più interessanti per quanto riguarda
lo studio dell'effetto serra. "Le immagini spettacolari mostrano un'i-
nattesa nitidezza e ricchezza di dettagli", ha precisato una nota
dell'Agenzia europea. Per catturare le istantanee, la sonda ha utilizza-
to lo spettometro italiano VIRTIS (Visible and Infrared Thermal
Imaging Spectrometer) e la fotocamera tedesca VMC (Venus
Monitoring Camera). Grazie a VIRTIS è possibile studiare la compo-
sizione degli strati inferiori dell'atmosfera di Venere, osservando il
pianeta al di sotto dello strato di nubi che lo avvolge, nella fascia com-
presa tra 40 chilometri di altitudine e la superficie. A suscitare l'inter-
esse e l'entusiasmo degli scienziati per le prime immagini inviate da
Venus Express sono i vortici scuri che circondano il polo sud del
pianeta, dei quali si era da tempo sospettata l'esistenza ma senza mai
averne una conferma diretta. "Appena un giorno dopo l'arrivo, stiamo
già sperimentando l'ambiente caldo e dinamico di Venere", ha detto il
responsabile scientifico della missione Hakan Svedhem. 

Venere, grazie al ‘Virtis’
lo spettacolo 

arriva dallo spazio
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Una situazione dai forti con-
trasti, in termini di formazione,
emerge dal Rapporto sull’Off-
erta formativa nel Lazio, messo
a punto dall’Isfol (Istituto per lo
sviluppo della formazione pro-
fessionale dei lavoratori) per
conto dell’Assessorato all’Istr-
uzione, diritto allo studio e for-
mazione della Regione, presen-
tato oggi dall’Assessore Silvia
Costa. “Ai punti di forza della
nostra Regione: buona
offerta di istruzione sco-
lastica e universitaria,
forte partecipazione dei
giovani, aumento della
percentuale di riuscita
negli studi, fanno da
contrappunto quelli di
debolezza – ha detto
l’Assessore Costa – Mi
riferisco agli abbandoni
con la sola licenza
media, al livello basso di
istruzione della manod-
opera occupata, alla
mancanza di collega-
mento tra sistema pro-
duttivo e formazione.
Aggiungo, poi, la scarsa
diffusione di formazione
continua dei lavoratori
occupati e alle esigue
domande di personale
con elevata qualifi-
cazione da parte delle
imprese”.  “Per questo motivo
pensiamo di mettere in atto
alcune strategie – ha sottolin-
eato l’Assessore Costa –
Vogliamo combattere, innanzi-
tutto, la dispersione scolastica
rafforzando l’offerta formativa e
consentendo ai giovani di
ottenere una qualifica o un
diploma; creare le condizioni
perché aumenti la domanda di
personale qualificato da parte
delle imprese; incentivare la
partecipazione degli adulti alle
iniziative formative specifiche.
Ulteriore obiettivo è di poten-
ziare il ruolo della scuola e della
formazione e di responsabiliz-
zarle – insieme a Province e
parti sociali - su azioni di
sviluppo. Infine, abbiamo in
programma di monitorare e val-
utare costantemente i risultati
dell’offerta formativa”. Il
Rapporto mette in evidenza
alcune situazioni molto positive.
Il Lazio presenta, ad esempio,
un tasso di scolarizzazione
molto elevato (quasi 9 punti per-
centuali in più rispetto alla
media nazionale), una per-
centuale di iscritti ai licei più
alta rispetto al resto d’Italia
(39,9% contro 31,4%), un tasso
ugualmente elevato di giovani
iscritti all’Università (50,8%,
mentre la media nazionale è del
38,5%) ed un più alto tasso di
laurea (28,5% contro 24% media
nazionale). La percentuale di
giovani tra i 14 e i 18 anni nel sis-
tema scolastico laziale (dati rela-
tivi all’anno scolastico 20-
04/2005) è più alta rispetto alla
media nazionale (media 93,4% a
fronte dell’86,6% Italia).  A
questi primati positivi si con-
trappongono quelli negativi.
Rispetto ai dati europei, gli
abbandoni dei 18-24enni che
hanno concluso al massimo la
scuola media sono ai livelli

dell’Ue (Lazio 15%, Italia 21,4%,
Europa 15,9%), mentre il tasso
relativo al successo formativo
dei 20-24enni che hanno com-
pletato la scuola superiore è più

alto (81,3%, a fronte del 73,7%
Italia e 76,4% Europa). Risulta,
invece, inferiore il dato che si
riferisce alla formazione perma-
nente dei 25-64enni: 8% Lazio,
6,3% Italia, 9,4% Europa.  La
propensione al proseguimento
degli studi si confronta con una
modesta domanda di laureati da
parte del tessuto imprenditori-
ale del Lazio, composto di
aziende prevalentemente piccole

o medie. Sono importanti anche
i dati relativi alle istituzioni sco-
lastiche ed universitarie.Dodici
Atenei (tra statali e non statali),
65 facoltà, 288 corsi di laurea.

Per quanto riguarda la sola
istruzione statale: 954 isti-
tuzioni scolastiche, 3.160 punti
di erogazione del servizio scolas-
tico, 39 Centri territoriali per-
manenti, 24 scuole o plessi
ospedalieri, 17 sezioni carcer-
arie. Per quanto riguarda la for-
mazione professionale, invece, i
dati non sono confortanti. Solo il
13,9% dei giovani tra i 15 e i 24
anni in cerca di occupazione fre-
quenta i corsi regionali di primo
e di secondo livello (a fronte del
45% del resto d’Italia). Tra i
lavoratori occupati solo lo 0,1%
frequenta corsi di formazione
continua promossi dalla
Regione Lazio (media nazionale
1,5%). La percentuale di
apprendisti è dell’1,4%, a fronte
del 2,4 nazionale.  “La Giunta, a
quest’ultimo proposito, ha appe-
na approvato il progetto di legge
sulla formazione in apprendista-
to professionalizzante e in alta
formazione, che è passato ora
all’esame del Consiglio. Un
passo importante per fare in
modo che i sistemi scolastico, di
alta formazione e delle imprese
si raccordino sempre più e
favoriscano l’entrata dei giovani
nel mondo del lavoro” ha con-
cluso l’Assessore Costa.

(gpb)

Presentato ieri il Rapporto sull’Offerta formativa nella nostra regione, a metà tra luci ed ombre

Tante università, alto tasso di scolarizzazione. Molti abbandonano le Medie

Lazio e scuola, il bivio dell’istruzione

La Giunta Gasbarra ha stanziato 2
milioni di euro per i lavori di
ristrutturazione, di abbattimento
delle barriere architettoniche, per
l'adeguamento alle norme anti-
ncendio e per la messa a norma
dell’impianto elettrico, nonché per
la ristrutturazione dei servizi igien-
ici di sette scuole superiori di Ro-
ma. "Per il liceo classico Giulio
Cesare ad esempio- precisa l'asses-
sore provinciale alle Politiche della
Scuola, Daniela Montefrote - sono
stati stanziati 320 mila euro, men-
tre per il liceo scientifico Avogadro
in via Brenta sono stati destinati
420 mila euro, per l’Istituto tecni-
co commerciale Seneca di Via
Albergotti sono stati stanziati
330 mila euro e per il liceo scien-
tifico Malpighi di via Silvestri sono
stati destinati 350 mila euro".

L’ASSESSORE
“Dobbiamo aumentare

l’offerta formativa
per i nostri studenti”

Due milioni
per le scuole
della Capitale

Il clima non sarà dei migliori per la
Pasqua di quest’anno, spiegano i meteo-
rologi della 3bMeteo, ma questo non
scoraggerà i turisti che si riverseranno in
massa a Roma e - più in generale - su
tutto il territorio regionale. Arrivi che
saranno anche un toccasana per il turis-
mo e che andranno a gonfiare le statis-
tiche già abbastanza positive che vedono
Roma e la nostra regione tra le mete più
gettonate in assoluto. Secondo i dati dif-
fusi ieri da Unioncamere-Isnar saranno
circa 1 milione e 600 mila i turisti che
raggiungeranno il Lazio. In particolare a
Roma si stima un aumento nelle preno-
tazioni dall'estero pari a quasi il 4 per

cento sia negli arrivi
che nelle permanenze
(secondo i dati del-
l'Ente Bilaterale del
Turismo), anche gra-
zie agli eventi religiosi,
mostre, esposizioni e
spettacoli, che attira-
no molti turisti ed
escursionisti nazion-
ali.
Ma il trend positivo

riguarda tutto il Lazio per il quale è pre-
vista una crescita degli arrivi e un incre-
mento delle presenze rispetto al 2005
con un sensibile incremento della clien-
tela straniera, proveniente da Germania,
Regno Unito, Belgio, paesi scandinavi e
Stati Uniti. Per  Giuseppe Roscioli - pres-
idente di Federalberghi - “si prevedono
490 mila presenze a Roma e dobbiamo
segnalare inoltre una crescita di turisti
provenienti dalla Germania (+7,21 per
cento), dagli Usa (+3,63 per cento), il
Regno Unito (+4,07 per cento), dalla
Francia (+7,5 per cento) ed dal Giappone
(+0,47 per cento). Recentemente proprio

la federazione guidata da Roscioli ha
analizzato la domanda turistica nel peri-
odo pasquale negli alberghi della provin-
cia di Roma, rilevando “un trend positivo
per la settimana di pasqua ''con una
crescita del 3,74 per cento negli arrivi e
del 3,91 per cento nelle presenze”. Ma
non c’è solo Roma e la sua provincia col-
linare tra le mete in grado di attrarre un
maggior numero di turisti nella nostra
regione. Oltre il raccordo ci sono le mon-
tagne. “Al Terminillo saranno aperti gli
impianti di risalita - spiega l'assessore
regionale allo sviluppo economico
Raffaele Ranucci - per consentire agli

amanti della neve di proseguire in questi
giorni la stagione sciistica mentre tutto il
litorale regionale si prepara ad una vera
e propria anteprima dell'estate. Le pre-
senze turistiche sulla costa appaiono
abbastanza sostenute. Segnali positivi
giungono infatti da tutto il litorale e, in
particolare, dalle isole di Ponza e
Ventotene e dalla provincia di Latin”'. “Il
trend positivo del turismo regionale -
spiega Ranucci in una nota- è conferma-
to anche dalla stima effettuata da
Aeroporti di Roma per il traffico aereo
nel periodo pasquale, secondo la quale
nei sei giorni a cavallo di Pasqua, i
passeggeri in arrivo all'aeroporto di

C i a m p i n o ,
s o p r a t t u t t o
turisti che si
servono dei
voli low-cost,
aumenteranno
rispetto allo
scorso anno,
passando da
quasi 37mila a
oltre 53mila,
con un incre-

mento del 32,7 per cento”. Ranucci fa
appunto riferimento ad alcune notizie
riportate dalla stampa circa l’impatto
significativo su questi numeri dei voli in
arrivo a Ciampino, servito dalle compag-
nie a basso costo. La crescita in atto “pre-
mia la nuova politica di promozione
messa in campo dalla Regione - conclude
Ranucci - che sta promuovendo in tutte
le principali borse nazionali e inter-
nazionali un’immagine unitaria di Roma
e del Lazio, presentando una serie di
itinerari che integrano i vari turismi pre-
senti sul nostro territorio”.

Giacomo P. Brando

Quasi un milione e mezzo di arrivi per il periodo festivo, anche grazie alle low-cost

ROMA E LAZIO
Secondo 

l’assessore Ranucci
il trand positivo
si deve anche
all’immagine

unitaria con Roma

GERMANIA
Molti degli
arrivi sono 

previsti
dalla Germania

con un dato
in forte crescita

A Pasqua arriva l’esercito dei turisti



DOVE SI TROVA
Albano Laziale. stazione ferrovie. Bar Amadeus piazza Sabatini. Bar
Paradiso Piazza Gramsci. Bar Tavola Calda Torni via Vivaldi.
Fortini Caffè corso Matteotti. Cecchina. stazione ferrovie. Bar
Francia via Francia. Pavona. stazione ferrovie. Ariccia. Bar
Velletrani corso Garibaldi. Daddy’s Bar via Rufelli. Artena. Bar del
Passeggero largo Colombo. Bar Selci via Fleming. Cancelliera. sta-
zione ferrovie. Castelgandolfo. stazione ferrovie villetta. Bar
Salvioni via B. Buozzi. Tabaccheria Albanesi piazza della Libertà.
Cave Bar Bangrazi Via Pio XII. Ciampino. stazione ferrovie. Bar La
Cambusa via Mura dei Francesi. Bar Kennedy viale Kennedy. Bar
Mancini via di Morena. Bar Pizzeria Mirò via Montegrappa. Bar Tre
Gi via Spontini.  L’Angolo del Caffè via di Morena. Colleferro. sta-
zione ferrovie. Bar Giardino via XXV Aprile. Bar Garibaldi via
Romana. Bar del Murillo corso Filippo Turati. Bar del Portico via
Buozzi. Centro Commerciale Colleferro via Casilina. Bar Italia piaz-
za Matteotti. Bar Paradiso viale Europa. Edicola Marini via Casilina.
Temple Cafè via Petrarca, 30. Colonna stazione ferrovie. Bar Paolo
via Frascati. Frascati. stazione ferrovie. Bar Glicini piazza Roma.
Bar Torlonia piazza Marconi. Tabaccheria Muratori via R.
Margherita. Vermicino. Tabaccheria Lucarini  via Tuscolana.
Cocciano. Bar dello Sport piazza Sulpicio. Genzano. Caffè
Nazionale piazza Frasconi. S.Eurosia. stazione ferrovie. S.Gennaro.
stazione ferrovie.  Grottaferrata. Bar Abbazia corso del Popolo. Bar
del Bivio via San Nilo. Bar il Cavallino via S. Bartolomeo. Bar
Philadelphia via Principe Amedeo. Caffetteria Lucci piazza Cavour.
Labico stazione ferrovie. Bar Centrale piazza Mazzini. Lanuvio.
Stazione ferrovie. Bar Centrale p.zza C. Fontana, 17.  Lariano. Bar
dello Sport piazza S. Eurosia. Caffè Candidi via Roma. Marino. sta-
zione ferrovie. Antico Caffè Barone corso Trieste, 73. Bar Barnaba
piazza S. Barnaba. Bar Panzanera piazza Europa. Frattocchie. Lord
Bar via Appia km. 19.900. Roby Bar via Appia Nuova km. 19.900.
S. Maria delle Mole. stazione ferrovie. Bar Centrale piazza Togliatti.
Bar Pasticceria La Preferita via S. Pellico. Edicola Mazzoni via
Maroncelli. Bar Pasticceria Le Delizie via della Repubblica. Edicola
Santese via Tito Speri. Montecompatri. Bar dello Sport piazza
Mastrofini. Bar Hollywood via Tuscolana km. 27.00. Monteporzio.
stazione ferrovie Collemattia. Bar Roma via Roma. Edicola Rapa via
Romoli. Nemi. Bar dei pini piazza Roma.  Palestrina. Bar dei
Platani Centro Commerciale “I Platani”. - Bar L’Orizzonte Centro
Commerciale la Muracciola via Prenestina Nuova. Raffaele Caffè via
Pio XII, 40. Paliano. Bar Lauri, via Palianese Sud, km. 10,900.
Rocca Priora. Bar Tuccio viale degli Olmi. Bar Vinci via degli Olmi.
Bar della Fragolosa via della Pineta. S. Cesareo. Alb. rist. Belvedere
via Maremmana III. Bar Dell’Angolo L.go G. Cesare. Bar De Santis
via Corridoni. Valmontone. stazione ferrovie. Bar Fontana via
Casilina. Centro commerciale I Macinanti. Bar Casilina via Casilina.
Bar Nardecchia piazza della Repubblica. Bar Star-Light via Casilina,
Bar Del Brusco via Artena. Velletri. stazione ferrovie. Bar Tabacchi
Bartoli Via A. Moro. Bar Formula Uno via U. Mattoccia. Bar della
Regina via Ponte Regina. Bar La Fontana piazza Mazzini. Bar
Spiaggetta via Roma. Bar Rosati via Lata. Caffetteria Ginnetti piaz-
za Cairoli.  Zagarolo. stazione ferrovie. Bar Rospigliosi piazza
Indipendenza. Melody Coffee viale Ungheria.

QUANDO  SI TROVA
ogni MARTEDÌ MERCOLEDÌ
GIOVEDÌ VENERDÌ SABATO
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di Alessandro Cardulli

Michele Meta sorride quando gli
ricordiamo i tanti manifesti che
tappezzano Roma e  le altre città
del Lazio: An ringrazia gli elet-
tori, Forza Italia gongola per
essere il primo partito.
“Contenti loro”, esclama
il segretario regionale dei
Ds del Lazio, confermato
alla Camera. “Per la
prima volta- prosegue-
dal 1994 il centrosinistra
nel Lazio vince alla
Camera, va avanti anche
rispetto alle regionali. Il
centrosinistra va oltre
cinque punti e a Roma
tocca il 54 per cento.
Forza Italia aveva per-
centuali altissime nel
2001, guardino ora”. E
ripete: “Contenti loro”.
Poi aggiunge: “Questa
volta avevano imbarcato
anche i fascisti, postfasc-
iti e simili”. Parte dai
numeri  con i Ds a Roma
verso il 22 per cento ben
oltre il dato nazionale.
Nella regione i punti in
più sono due.. Poi si parla delle
prossime elezioni a Roma, in
diversi comuni della provincia e
della Regione. Ci sono zone che
Meta chiama di “eccellenza”
coma la Valle del Sacco,
Colleferro dove i Ds hanno recu-
perato oltre mille voti. Parla del “
lavoro eccellente svolto nel corso
della campagna elettorale da
Enzo Carella” Lo definisce “una
vera risorsa del nostro partito a

disposizione del territorio e dei
cittadini”. “A Colleferro si voterà
per il sindaco - sottolinea Meta -
e Carella sarebbe il candidato
ideale di tutto il centrosinistra
per sfidare il centrodestra e
riconquistare una città impor-
tante”.  Il segretario regionale
dei Ds  torna al valore del voto
regionale: “Si sente l’influsso
positivo della Giunta Marrazzo.
Non è passato neppure un anno

ma l’attività del governo della
Regione comincia a pesare”.
Interrompiamo Meta, portando
il discorso sul piano nazionale
con un risultato dei Ds e della
Margherita che non è proprio
esaltante. Meta risponde ovvia-
mente per i Ds.  Parla con sincer-
ità: “Ci si aspettava qualcosa di
più, inutile nascondersi dietro
un dito, ci meritavamo qualcosa
di più, se lo meritava il gruppo
dirigente nazionale, anche se
dobbiamo dire che abbiamo
preso mezzo milione di voti in
più rispetto al 2001”. Ma, lo
stuzzichiamo, è anche aumenta-
to l’elettorato e poi Rifondazione
con il successo avuto forse vi ha
portato via qualcosa: “Non si
può negare intanto che ci sia
stata anche una risposta al richi-
amo della foresta fatto da
Berlusconi che ha ridotto le
perdite di Forza Italia. Per quan-
to riguarda Rifondazione niente
da dire. In fondo è un partito che
governa con noi la Regione, la
Provincia, il Comune di Roma,
tanti comuni. A sinistra abbiamo
un buon rapporto. Voglio però
ricordare  che l’Ulivo alla
Camera ha recuperato bene. La
lista unitaria ha richiamato tanta
gente, i giovani in particolare
modo. Penso che oltre che nei
comuni, la lista Ds-Margherita,
l’Ulivo, dovrebbe essere presen-
tata anche nei municipi romani”.
A questo punto il segretario
regionale dei Ds punta decisa-
mente al problema  che oggi è al
centro della attenzioni dei due
partiti: la costruzione del partito

democratico. Parla del “modello
Roma”, della necessità di costru-
ire subito gruppi unitari alla
Provincia, alla  Regione, nei
Comuni. “Del resto –dice - pro-
prio il modello Roma che si va
espandendo anche nelle zone più
vicine alla capitale, a partire dai
Castelli, ha prodotto risultati
positivi nel voto della provincia
romana” Però, lo inter-
rompiamo, proprio in alcune

zone della provincia c’è qualche
turbolenza nel vostro partito.
“Lei la chiama turbolenza, io la
chiamo discussione- scherza
Meta- sarebbe una noia pensarla
tutti allo stesso modo”. Torna
così alla costruzione del partito

democratico. Parla di un
“cantiere da aprire in
tempi stretti, di una fase
costituente che deve
essere breve. Il voto ci
dice che non dobbiamo
rimanere con i due sim-
boli, bisogna darci anche
u na prospettiva fed-
erale. L’Ulivo non è solo
la somma di Ds e
Margherita. Il partito
democratico va costruito
non solo nazionalmente,
non è un fatto pura-
mente istituzionale.Va
costruito con la gente,
ciò che si muove nella
società, con coloro che
sono fuori dai partiti, con
i giovani . Un nuovo
modo di far politica
insomma. Vede per
esempio Marrazzo a dif-
ferenza di altrui presi-

denti di Regione, come Illy e
Soru, ha superato, esce dal civis-
mo e si impegna in modo straor-
dinario nella costruzione del
progetto anche a livello locale”.
Usa di nuovo la parola
“cantiere”. Ma lei continua a fare
il capocantiere, il segretario
regionale, o lasca per l’impegno
parlamentare? Domanda a bru-
ciapelo, risposta a tambur bat-
tente: “ Finchè c’è un cantiere….”

Dopo l’altalena di voti e percentuali parla Michele Meta, Deputato e Segretario regionale dei Ds

“Gruppi unici in Regione e Provincia”
IL PERSONAGGIO

Sotto Michele Meta
Deputato alla Camera
e Segretario regionale

dei Democratici di Sinistra

LA DESTRA E IL LAZIO
“La destra gongola

per i risultati nel Lazio?
Contenti loro: a Roma

sfioriamo il 54 per cento”

di Gianvittorio Fedele

Aurelio Lo Fazio, segretario
provinciale della Margherita, sta
terminando di analizzare il voto
del 10 aprile. “Certo, poteva
andare meglio -come sempre- ma
non drammatizzerei”,
esordisce.
In che senso, seg-
retario? 
“Sulle ultime elezioni,
a mio avviso, hanno
pesato, alcuni fattori
che mi inducono  a
usare cautela. Prima
di tutto, nel 2001
abbiamo votato con il
sistema maggioritario
per cui è estrema-
mente difficile fare
raffronti con questo
sistema che definirei
un proporzionale
“scorretto”, dato che
non s potevano
esprimere preferenze.
In secondo luogo
abbiamo avuto un’af-
fluenza alle urne
altissima, assolutamente
imprevedibile. Si parla, per la
provincia di Roma, di un 87 per
cento degli elettori contro il 67 di
cinque anni fa. E poi c’è la vari-
abile Berlusconi…”
La variabile?
“Intendo dire che Silvio
Berlusconi è riuscito ad avve-
lenare la campagna elettorale
provocando una radicalizzazione
del voto nei poli”.
Ci può spiegare meglio che
intende dire?
“Le faccio due esempi concreti

che è meglio. A Nettuno, comune
commissariato per mafia, la Casa
delle Libertà ha ottenuto il 60 per
cento dei consensi, ma al suo
interno  Alleanza nazionale ha
perso il 7 per cento e Forza Italia è
arrivata al 30. Altro caso a mio
avviso significativo è quello di
Albano, dove un sindaco è passato
con tutti i suoi consiglieri da
Forza Italia all’Udc e nonostante
questo l’Udc non è riuscita ad
affermarsi come ci si sarebbe
potuto aspettare. Fi è arrivata
ancora al 18 per cento mentre il

secondo ha raccolto ‘appena’ il 10
per cento dei suffragi. Voglio dire,
chi si sarebbe aspettato un risul-
tato del genere di fronte a questa
evacuazione di massa?”  
Ma non ci ha ancora detto
che intende per ‘radicaliz-
zazione’…
“Nel corso di questa campagna
elettorale Forza Italia si è ‘mossa’
più a destra della stessa An e
addirittura della Fiamma
Tricolore…”
Lei ha parlato di altissima
affluenza alle urne sul terri-

torio della provincia. An-
diamo nel dettaglio…
“Ci sono delle situazioni che
definirei di ‘emergenza’, come il
litorale. Per la Margherita le cose
sono andate meglio in quello a
Sud di Roma, tuttavia il problema
‘litorale’ per il centrosinistra
esiste, ma non solo nel Lazio.
Parlo anche della Toscana e della
Campania, dove l’Unione non
riesce a sfondare. Se comunque
vogliamo soffermarci sul dato
della Provincia direi che la
Margherita ha ottenuto buoni

risultati –parliamo dei comuni al
di sopra dei 15mila abitanti- a
Colleferro, con oltre il 13 per
cento dei consensi, poi a Frascati,
Tivoli, Anzio, Palestrina,
Genzano, Grottaferrata, Marino e
infine Ariccia, dove ci siamo attes-
tati su una media del 10 per cento
o poco più”. 
Lei ha citato anche Comuni
che si apprestano ad eleg-
gere il nuovo governo locale.
A Colleferro i Ds hanno des-
ignato il  loro candidato a
sindaco …
“Con tutto il rispetto, ritengo che
sia necessario arrivare ad un con-
fronto con i Democratici di
Sinistra per indicare un candidato
unico, comune a entrambi. Anche
la Margherita ha il suo candida-
to…”
Che è?
“Il nome sarà ufficializzato tra un
paio di giorni. Colleferro è un cen-
rtro molto importante. E’ nevrali-
go per l’economia del territorio
della provincia di Roma. Si tratta
di un nodo logistico fondamentale
a cui attribuiamo estrema impor-
tanza, per i riflessi che ha sul sis-
tema economico territoriale. Per
questo infatti abbiamo nominato
commissario del partito il con-
sigliere regionale Mario Di Carl. A
lui spetta il delicato compito di
seguire da vicino l’evolversi della
situazione politica locale in vista
del rinnovo dell’amminis-
trazione”. 
E per gli altri Comuni in
‘lizza’?
“Ci stiamo confrontando, tra
pochi giorni ufficializzeremo
tutto”.

Intervista ad Aurelio Lo Fazio, segretario della Margherita

Alcuni fattori imprevedibili 
hanno influito sull’esito del voto  

SUL TERRITORIO
NEL COMPLESSO
LA MARGHERITA

SI E’ MOSSA BENE,
ANCHE SE

SI SAREBBE POTUTO 
FARE MEGLIO

COLLEFERRO
E’ UN CENTRO
NEVRALGICO

PER L’ECONOMIA
DEL TERRITORIO
DELLA PROVINCIA

DI ROMA
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FRASCATI. Alle proteste per gli estimi catastali si uniscono le richieste per il servizio idrico e fognario

Ici ed acqua, tornano a parlare le periferie
Nelle zone non servite da fognatura pubblica i cittadini pagano comunque il canone
Comitati di quartiere ancora sul
piede di guerra a Frascati.
Motivo dell'agitazione torna ad
essere gli estimi catastali, giudi-
cati iniqui. I valori su cui si cal-
cola l'importo Ici erano stati
motivo di una 'invasione' di un
consiglio comunale da parte
degli abitanti delle periferie di
Frascati che contestano la pro-
cedura che gli induce a pagare le
stesse tasse di chi vive in centro
città. Nei giorni scorsi i rappre-
sentanti dei comitati di
quartiere hanno scritto le loro
rimostranze ai parlamentari sia
di centrodestra che di cen-
trosinistra per portare la situ-
azione sullo scenario nazionale.
Le rimostranze principali si
basano sulla differenza che non
c'è. Infatti l'Ici, dichiarano i cit-
tadini, viene pagata in relazione
alla valutazione dell'immobile
sul mercato e alla qualità dei
servizi erogati. Cosa che a
Frascati non avviene visto che
sia gli abitanti del centro che
quelli delle periferie pagano le
stesse tasse.  A questo punto si
inseriscono le richieste di

servizi riguardanti l’acqua. I
comitati chiedono che possano
essere previsti idonei stanzia-
menti per l’esecuzione delle
opere elencate. Che, se accolte,
completerebbero il già apprezz-
abile impegno
dell’Amministrazione nella
riqualificazione infrastrutturale
del territorio cittadino.   In
primis il completamento della
rete fognaria. E’ già stato con-

segnato al Direttore Generale
del Comune di Frascati un prog-
etto con l’indicazione dell’am-
pliamento della rete fognaria
nella zona di acqua acetosa. 
“Le abitazioni sul lato sinistro-
sototlineano i cittadini della
periferia - (civici dispari) non
possono collegarsi alla rete di
fognatura pubblica (lato oppos-
to di v. Mla Cavona) per la pre-
senza (al centro della carreggia-

ta) di un manufatto interrato in
cemento a protezione dei cavi
dell’alta tensione della Banca
d’Italia.  Si chiede, pertanto, la
realizzazione di 2 o 3 attraversa-
menti per permettere l’allaccio
fognario via di Colle Papa (mt
600)el’ estensione della rete
idrica”. Con l’estensione della
conduttura in  via Acqua
Acetosa dal civico 13 al civico
41si andrebbe ad interessare

ben 40 nuclei familiari. Ma dal-
tro canto i comitati di quartiere
““progetto Vermicino” e   
“ Spinoretico” propongono l’a-
ternativa: “Tale ampliamento
NON SAREBBE PIU’ NECES-
SARIO se fosse realizzato la fog-
natura pubblica. In questa
ipotesi, essendo la zona confi-
nante a Roma, l’acqua potabile
sarebbe fornita dall’ACEA”.
In conclusione “Non può essere
taciuto, che i cittadini residenti
nelle zone non ancora servite da
fognatura pubblica (via Mola
Cavona, via vigne XXII Rubbia,
via XXII Rubbia, una parte di
via di Vermicino), sono soggetti
al pagamento del canone di
depurazione degli scarichi fog-
nari, che viene addebitato
insieme al consumo dell’acqua
potabile.Il canone di depu-
razione, tuttavia, sebbene sia
pagato pur non disponendo di
fognatura pubblica, è destinato
per Legge alla costituzione di un
fondo per il finanziamento della
realizzazione della rete fognaria
pubblica”. 

Eugenia Belvedere

Drastica riduzione delle attività in
vista per l'Invalsi. L’Istituto
Nazionale di Valutazione del
Sistema Istruzione, fiore all'oc-
chiello del Ministero della
Pubblica istruzione in campo di
ricerca nazionale ed inter-
nazionale nel sistema educativo,
si 'regge' sul lavoro dei ricercatori
precari. In tutto il 70% della forza
lavoro dell' invalsi è infatti costi-
tuita da personale a cui il contrat-
to di assunzione scadrà il 30 giug-
no. Per ora  solo un terzo di loro

ha una prospettiva di rinnovo fino
a dicembre 2006.
In cifre significa che su 72 ricerca-
tori ben 51 dovranno lasciare il
lavoro impedendo così di fatto il
prosegue delle ricerche
dell'Istituto.  I ricercatori trovano
la loro situazione: “ paradossale,
perchè i fondi per finanziare i
progetti fino a dicembre 2006 ci
sarebbero”. I dipendenti quindi in
attesa che la dirigenza prenda
posizione in modo serio hanno
segnato sull’agenda l’appunta-

mento con il presidente
dell’Istituto Giacomo Elias fissato
per il 26 aprile.
Oggetto di contesta anche l’ordi-
namento del centro sembrerebbe
infatti che tutto dipenda dall’in-
terpretazione di un decreto minis-
teriale del novembre 2004. Il
ministero deve decidere se il
decreto in questione istituisce
l’Invalsi oppure riordina un istitu-
to già esistente dal 2002. In tal
caso s’abbatterebbe sull’istituto la
scure della Finanziara che

prevede un taglio del 40% sui
fondi stanziati nel 2003. 
Ricercatori, 51 in tutto, che di
fatto lavorano all’Invalsi da
cinque anni e più, si vedranno
quindi all’improvviso disoccupati.
Unico introito per i dipendenti
che possono contare su uno
stipendio di 20 mila euro l’anno

lordi solo fino a giugno. 
L’arresto di queste importanti
ricerche taglia fuori l’Italia dalla
comunità scientifica inter-
nazionale sulla ricerca del-
l’istruzione. Un arresto ch esem-
bra inevitabile se la situazione
non si sblocca. 

(e.b.)

FRASCATI. Drastica riduzione delle attività del centro

Invalsi, 51 ricercatori a rischio: “Senza 
il rinnovo del contratto ai dipendenti 

l’istituto potrebbe chiudere”

La Comunità Montana dei Castelli
Romani e Prenestini ha attivato lo
sportello della Gestione Associata dei
Patrimoni Forestali dell’area. In seguito
alla convenzione stipulata a luglio dello
scorso anno tra l’ Ente montano e i
Comuni di Cave, Gallicano,
Montecompatri, Monte Porzio, Rocca di
Papa e Zagarolo, il 16 marzo scorso a
Rocca Priora, è stato attivato lo sportello
informativo ai Comuni. 
“Lo sportello – come spiega l’assessore
alle Politiche Agricole e Forestali
dell’Ente, Sergio Pizzicori  - fornirà ai
Comuni servizi di consulenza e assisten-
za per l’ accesso alle normative di settore,

le fonti di finanziamento regionale,
nazionale e comunitario, la stesura dei
regolamenti forestali comunali  e la real-
izzazione di una banca dati dei tagli di
utilizzazione forestale dei Comuni inter-
essati.”  Tra le attività previste, anche l’
aggiornamento on line sul sito dell’ente
ww.cmcastelli.it  ed un servizio di news-
letter. Ubicato  nei locali della Casa del
Volontariato e dell’Associazionismo in
via della Pineta 117, lo sportello sarà in
funzione tutti i giovedì,con doppia aper-
tura la mattina, 8.30 -11 .30, e il pomerig-
gio, 14.30 - 17.30.  Info: telefono 06
9472237 email:
patrimoni.forestali@cmcastelli.it

ROCCA DI PAPA

Gestione associata forestale,
attivato lo sportello ai comuni

Questa sera a Colle di Fuori la Sacra
Rappresentazione della Passione di
Gesù Cristo.
L’evento è stato organizzato dalla
Confraternita di “S. Antonio Abate” e
dall’Associazione Culturale “Colle di
Fuori Giovane” che ha riproposto la
tradizionale recita pasquale dopo tanti
anni di silenzio. L’appuntamento è alle
20:30 nella Parrocchia “Madonna del
Buon Consiglio” dove inizierà la mani-
festazione con l’Ultima Cena e termin-
erà, con la crocifissione di Cristo, in
piazza Giovanni Cena. Grande la parte-

cipazione della comunità che ha impegnato persone di ogni età. Gli
attori, diretti da Nicola Russo, indosseranno gli abiti d’epoca realiz-
zati da Marina Mattiuzzo.

Parrocchia Madonna del Buon Consiglio

Colle di Fuori, in scena 
la Passione di Cristo
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GROTTAFERRATA. Dubbi sulla gestione del servizio idrico, l’intervento del dottor Macrì

Polemica sull’acqua, la parola all’esperto
Dopo i dubbi sulla gestio-
ne Acea sollevati ieri sulle
pagine del nostro giornale
da Maria Giuseppa Elmo
dei Ds, la polemica sul
costo dell’acqua a
Grottaferrata si è infervo-
rata. A questo proposito
abbiamo raccolto le opi-
nioni di un esperto del
campo, il Dott. Roberto
Macrì, che si è interessato
di acqua come manager di
una grande azienda di
servizi locali.
Cosa ne pensa dell’in-
tervista alla dottores-
sa Elmo a proposito
delle critiche formula-
te al recente aumento
del 35% applicato
dall’Acea alle tariffe
idriche di
Grottaferrata?
“Non posso valutare que-
sto dato in mancanza di
informazioni sui costi di
esercizio e di investimen-
to della nuova gestione
ACEA, posso però fare
due considerazioni. 
La prima, di metodo, che
riguarda il criterio di
gestione del sistema
tariffario: prima del
nuovo metodo tariffario

gli aumenti richiesti dai
gestori venivano esami-
nati e approvati dal CIP
sulla base di una contabi-
lità analitica dei costi per
singolo Comune; ora

invece è previsto che le
tariffe siano regolate in
base agli obiettivi econo-
mici e di qualità del ser-
vizio specificati dal Piano
di Ambito; e per quanto

riguarda i costi essi deb-
bono essere riferiti alle
attività per il normale
esercizio del ciclo idrico
(acquedotto,fognatura e
depuratore) e all’ammor-
tamento degli investi-
menti programmati”.
Quindi alla fine che
possibilità d’interven-
to c’è da parte del
Comune?
“La sostanza non cambia.
Anche se il Gestore con il
nuovo sistema ha il van-
taggio di vedersi appro-
vato dalla Conferenza dei
Sindaci il piano tariffario
in base ad un calcolo pre-
ventivo, a consuntivo
però, i Sindaci debbono
pretendere, e se non l’
hanno fatto mancano ad
un preciso dovere di
buona amministrazione,
una contabilità analitica
dei costi effettivamente
sostenuti a fronte dei
risultati raggiunti nel
miglioramento della qua-
lità del servizio; e questo
bilancio deve essere ela-
borato dal Gestore per
l’intero Ambito e per cia-
scuno dei Comuni asso-
ciati”.

Allora dove si è man-
cato?
“La considerazione di
sostanza parte dagli
aspetti critici segnalati
dalla Elmo sulla gestione
del ciclo idrico di
Grottaferrata. 
Quello che emerge è che il
Gestore, dopo avere
assunto la gestione del
servizio, non ha effettua-
to tempestivamente, e
sembra ancora non l’a-
verlo fatto, un censimen-
to approfondito dello
stato degli impianti e del-
l’organizzazione del ser-
vizio. Non ci si può
accontentare dei dati for-
niti dall’Amministrazione
Comunale al momento
del passaggio delle conse-
gne. Infatti, anche se la
documentazione di presa
in carico presenta i dati
della situazione impianti-
stica e gestionale cosi
com’è, il Gestore è tenuto
a individuare le misure
migliorative.”
Dove si può migliora-
re?
“Prima di tutto nel fun-
zionamento degli impian-
ti, poi nella organizzazio-

ne del personale, per
aumentarne la produtti-
vità e la qualità delle pre-
stazioni ed infine nella
gestione degli appalti
attraverso la migliore
codificazione dei mate-
riali e gestione dei
magazzini, migliorando
le condizioni di fornitura.
Il Gestore non può invece
svolgere il servizio sem-
plicemente aggregando le
diverse gestioni comunali
e portando avanti le stes-
se procedure di lavoro: la
parola ‘ottimale’ con la
quale la Legge Galli ha
intitolato l’Ambito
Territoriale, sta proprio
a significare l’esigenza di
una profonda ristruttu-
razione del servizio, inte-
grando e razionalizzando
i servizi comunali che vi
confluiscono e portando,
per questa via, risparmio
di costi e più alta qualità
del servizio. Se così non
fosse i Comuni non
avrebbero alcuna ragio-
ne di delegare il servizio
ma avrebbero tutta la
convenienza a gestirlo in
proprio”. 

Francesca Marrucci

“Il nuovo gestore non ha ancora effettuato il censimento dello stato degli impianti”

Il paese di Monteporzio si appresta
ad ospitare una serie di iniziative e
manifestazioni culturali volte alla
promozione del territorio. Dal 21 al
25 aprile sono previsti quattro even-
ti di risonanza nazionale e inter-
nazionale. Il 21 aprile si terrà l’XI
edizione della mostra intercontinen-
tale “Orchidee in Centro”, con pre-
senze dal Belgio, Francia, Germania,
Perù, Brasile e Taiwan che esporran-
no lungo i vicoli del paese, un evento
che negli scorsi anni ha richiamato
più di 60 mila visitatori. In occa-
sione della mostra verrà anche orga-
nizzata una conferenza dove la
docente di Botanica dell’Università
Tor Vergata di Roma, Antonella
Canini, illustrerà il fenomeno delle
Orchidee Spontanee all’interno del
parco dei Castelli Romani.
Lo stesso giorno prenderanno il via
una serie di iniziative per festeggiare
il vino Frascati DOC che compie 40
anni: sommeliers faranno degustare i
vini delle 28 aziende del Frascati
DOC.  All’interno dei festeggiamenti
per “Il DOC ed i suoi 40 anni” ci sarà
la mostra dell’eco artista Alessandra
Fiordaliso sul tema della leggerezza
del cartone e sull’etica del recupero. 
Infine dal 21 al 24  aprile si terrà la
cerimonia per il gemellaggio che la
città di Monteporzio Catone ha stretto
con la cittadina francese di Sant
Michel l’Observatoire. Il 21 alle ore
13.00 arriverà una rappresentativa di
75 persone del paese francese unito
simbolicamente a Monte Porzio dalla
presenza di un osservatorio astro-

nomico.
Tutte le manifestazioni verranno pre-
sentate alla stampa con una conferen-
za che si terrà il 14 aprile nella sug-
gestiva cornice di Villa Mondragone.
Saranno presenti il sindaco di
MontePorzio Roberto Buglia, il
Rettore dell’università di Tor Vergata,
Prof. Alessandro Finazzi Agrò, il pres-
idente della Comunità Montana
Castelli Romani e Prenestini
Giuseppe De Righi, l’assessore
regionale alle piccole e medie imprese
Francesco De Angelis, l’assessore
provinciale alle politiche dell’agri-
coltura Sergio Urilli, il presidente del
consorzio Tutela Frascati DOC Sig.
Emanuele Ranchella. 

MONTEPORZIO. ‘Orchidee in centro’ e Frascati Doc

Paese in festa, mostre 
e manifestazioni culturali 

per la promozione del territorio
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Pendolari, oltre al danno anche la beffa

Per il penultimo incontro
del ciclo ‘Prevenzione sani-
taria nell’età evolutiva’ il
seminario organizzato dal
secondo circolo, dall’asses-
sorato allo sport , dal repar-
to di pediatria e neonatolo-
gia dell’ospedale del comu-
ne di Velletri ha avuto per
tema la Medicina scolastica.
Si sono alternati illustri re-
latori come il professor Giu-
seppe Capua, presidente
della commisssione federa-
le antidoping, il professor
Piero Negri, il dottor Pulica-
ti e l’infermiera profession-
ale Sciarra e il professor
Giancarlo Di Luzio. Pre-
senti anche l’assessore Le-
onardo Nigro e i quadri diri-
genziali dell’Udc.
La vicepreside del secondo
circolo ha introdotto l’argo-
mento e ha parlato dell’ulti-
ma normativa scolastica,
attenta alla salute dell’alun-
no, al suo benessere.
“L’attività ludico–motoria
che si attua a scuola - ha
detto - migliora l’autosti-
ma, il controllo e la toller-
anza delle frustrazioni, fa
acquisire le regole e ali-
menta il gioco di squadra,
soprattutto rende una scu-
ola, una scuola di qualità”.
Il dottor Pulicati ha ricorda-
to che l’anno 2004 è stato
l’anno dell’educazione at-

traverso lo sport. I valori
educativi dello sport sono
fondamentali per il bambi-
no soprattutto se sofferente
di patologia. Lo sport già
dall’antichità era visto come
un mezzzo per raggiungere
il benessere psico – fisico,
ricordiamo il detto ‘mens
sana in corpore sano’. Puli-
cati ha invitato i genitori ad
evitare ai figli un prematuro
avviamento ‘agonistico’.
Molti consigliano di non
praticare attività agonistica
nella fascia di età dagli 8 ai
13 anni.
Ospite d’onore comunque è
stato il professor Giuseppe
Capua, esperto nel campo
dell’antidoping, il quale ri-
corda che l’attività sportiva
è inserita tra le prerogative

di uno stile di vita che un
cittadino deve tenere. 
“L’attività sportiva - ha
detto Capua - allontana dal
rischio di malattie, una
maggiore attività fisica
protegge la salute, miglio-
ra la qualità della vita e
produce maggior rispar-
mio sociale. E’ importante
pretendere dai medici un’a-
deguata visita medica e
non solo il certificato medi-
co redatto per conoscenza”.
Capua ha poi esposto le
problematiche legate all’uso
di integratori di aminoacidi
per migliorare la tonicità, la

forza muscolare.
“Molti giovani - ha aggiunto
Capua - migliorano le pro-
prie prestazioni utilizzando
farmaci che arrivano da
circuiti alternativi, molto
spesso questi, sono contam-
inati da ormoni, l’uso e
l’abuso di queste sostanze
provocano danni gravissi-
mi, spesso irreparabili...”
Il presidente della commis-
sione federale antidoping si
è trovato spesso ad affron-
tare casi di doping e a verifi-
carne gli effetti disastrosi e
invita i giovani a conservare
un adeguato stile di vita,
un’alimentazione corretta e
a non dimenticare il valore
della vita che va sicura-
mente oltre il corpo ben
fatto.

“Siamo sudditti o citta-
dini? E’ questa la do-
manda a cui vorrem-
mo fosse data risposta
dagli amministratori
del Comune di Velletri
e sul quale i pendolari
veliterni stanno riflet-
tendo in questi giorni”,
questo l’incipit di una
nota diffusa dal Comi-
tato Pendolari della
Roma-Velletri infuriati
per una situazione che
li vede coinvolti e che
ben rappresenta l’anti-
co detto ‘oltre al danno
la beffa’.
“I motivi - spiegano i pen-
dolari - sono molteplici. Si
può cominciare dalla so-
lenne annunciazione, sban-
dierata ai quattro venti,
circa l’apertura certa per
mercoledì 5 aprile del
nuovo parcheggio del nodo
di scambio e ciò, puntual-
mente è il caso di dire, non
si è verificato. C’è qualcuno
su a palazzo che sa darci
qualche spiegazione in me-
rito? Si raggiunge però il
l'apice dell'incapacità  am-
ministrativa con l’introdu-
zione da mercoledì 5 aprile
- sempre quello - del divieto

di sosta con rimozione
forzata su tutto il parcheg-
gio antistante la SS. FF. in
piazza Martiri D’Ungheria
con una ordinanza del 3/4-
/2006 firmata dal Dirigen-
te al Settore Viabilità. Qu-
esta ordinanza viena mo-
tivata dal fatto che da quel
giorno sarebbe stato aper-
to il nuovo parcheggio e
che, conseguentemente, il
piazzale antistante la stazi-
one si sarebbe dovuto rego-
lare con nuova segnaletica
verticale. E’ oramai passa-
ta una settimana e nel frat-
tempo niente di quanto vi-
ene affermato sull’ordinan-

za si è avverato, resta sol-
tanto il disagio per i pen-
dolari di non avere più a
disposizione nemmeno l’u-
nico spazio disponibile per
parcheggiare. Ci chiedia-
mo allora se lo stesso diri-
gente che ha firmato l’or-
dinanza si è dimenticato di
ciò che c’era scritto e fino a
che punto gli amministra-
tori comunali sono disposti
a calpestare i nostri diritti”.
Una situazione alla quale i
pendolari invitano a rispon-
dere attraverso un atto pra-
tico e non solo con le paro-
le: “Non ci rimane che
appellarci al senso di dig-

nità dei pendolari di
Velletri, ai quali chie-
diamo di attuare un
piccolo ma significati-
vo gesto di disobbedi-
enza civile, e cioè di
parcheggiare la pro-
pria auto sul piazzale
antistante la stazione
FS finchè non verran-
no rimossi i cartelli
e/o aperto il par-
cheggio del nodo di
scambio. Non vogli-
amo credere che qual-
cuno si prenderà la
responsabilità di ri-

muovere ingiustamente le
nostre auto”.
Lo scontro diventa dunque
frontale. D’altronde elim-
inare un’area di sosta per-
ché, si dice, ne è stata aper-
ta un’altra che in realtà è
chiusa farebbe innervosire
un po’ tutti, figuriamoci chi
ogni mattina si alza all’alba
per andare a lavorare e deve
svegliarsi ancora prima per-
ché, per cercare parcheggio,
perde decine di minuti e,
quando lo trova, ne impiega
altri per arrivare a prendere
il treno. Una situazione
paradossale dopo l’inaugu-
razione di alcuni giorni fa.

Medicina sportiva, al seminario
interviene Giuseppe Capua

VELLETRI. Proposto un gesto di disobbedienza, ovvero parcheggiare dove si è sempre parcheggiato

E’ stato posto il divieto di sosta su tutta l’area antistante la stazione 
perché si doveva aprire il nuovo parcheggio che, invece, è ancora chiuso

VELLETRI. Penultimo incontro dei seminari per la prevenzione nei bambini

Importanti l’intervento del presidente della commissione antidoping

L’analisi del voto delle recenti consultazioni
elettorali da parte della Margherita a Velletri
è di soddisfazione ma anche di lucido riconos-
cimento dei margini di miglioramento che il
partito, ma sopratutto la coalizione di centro-
sinistra, ha in città.
“Come Margherita di Velletri - ha detto il seg-
retario politico Carlo Serafi - siamo soddis-
fatti per aver raggiunto i 2300 voti di pref-
erenza, questo ci fa ben sperare pe ril futuro
ma sappiamo che dovremo lavorare ancora
molto. Abbiamo costituito una nuova seg-
reteria politica in poco tempo e abbiamo la-
vorato credo molto bene nonostante l’obietti-
vo stato di emergenza. Dobbiamo ancora cos-
tituire un partito all’altezza del proprio
ruolo, che è fondamentale nel centrosinistra
soprattutto perché noi andiamo a con-
frontarci sullo stesso campo dello schiera-
mento opposto, ovvero quello dei moderati
cattolici che sono anche il punto di riferimen-
to dell’Udc”.
Serafi passa poi al dato complessivo dell’Uni-
one a Velletri, che non è riuscita ancora una
volta a scalfire il predominio del centrode-
stra. Ritardo am-
messo dal segre-
tario della Marghe-
ri ta: “I cit tadini
hanno rinnovato la
fiducia nel sindaco
Cesaroni, evidente-
mente abbiamo an-
cora dei problemi
all’interno del cen-
trosinistra. Mi pia-
ce pensare alla nos-
tra coalizione come
ad una bambina
che deve ancora
crescere e matura-
re, il compito della
Margherita sarà
ovviamente quello
di farsi interprete principale dei moderati
riuscendo nell’impresa di unire le istanze di
giovani e anziani. In Provincia ci sono punte
di eccellenza per la Margherita come Frascati
e Colonna, dove sicuramente molto hanno
contato anche le persone, e altre in cui siamo
un po’ in sofferenza, come ad esempio qui a
Velletri o a Colleferro, ma anche in questi ca-
si i consensi sono cresciuti e questa è una bu-
ona speranza per il nostro futuro. Un futuro
in cui dovremo avere un nuovo approccio con
le varie fasce della popolazione che dovranno
essere più collegate alle istituzioni superiori
come Provincia e Regione. A loro volta spero
che queste siano più vicine ai Comuni, a com-
inciare da Roma dove ci sarà il prossimo
banco di prova per il centrosinistra e dove la
crescita di Rifondazione Comunista deve
essere vista con una certa cautela”.
Un commento completo quello di Serafi, che
pur se soddisfatto non dimentica i punti criti-
ci e le debolezze del proprio schieramento
invitando anzi il centrosinistra a pensare
anche a come migliorare il rapporto con i cit-
tadini che non hanno votato per l’Unione alle
Politiche di domenica e lunedì.

Fabio Ciarla

VELLETRI

Serafi (Margherita):
“Siamo soddisfatti,

ma dobbiamo
lavorare ancora”

“Il nostro ruolo
è fondamentale
perché andiamo
a confrontarci

sullo stesso
terreno dell’Udc

ovvero quello
dei cattolici
moderati”

L’intervento
del professor Capua
durante l’incontro
nell’aula consiliare
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Settimana intensa quella
della Compagnia di Guar-
dia di Finanza di Velletri,
con due operazioni incen-
trate sulla tutela dell’ambi-
ente e contro la condivi-
sione illegale di musica.
Gli illeciti ambientali sono
finiti nelle maglie delle
Fiamme Gialle al termine
di una lunga e complessa
attività investigativa che ha
portato a scoprire situ-
azione molto pericolose
non solo per i possibili
danni ambientali ma anche
per i rischi alle persone.
In particolare ai piedi del-
l’Artemisio, e quindi in
zona di interesse paesag-
gistico di notevole im-
portanza, gli uomini al co-
mando del capitano Pietro
Bollettieri hanno rinvenu-
to e sequestrato una disca-
rica abusiva composta so-
prattutto di materiali di
risulta. Scarti dunque di
lavorazioni edili che erano
stati abbandonati in grossi
cumuli insieme a numerosi
rottami di automezzi e
motocicli.
Successivamente l’atten-
zine delle Fiamme Gialle si
è spostata su un sito sos-
petto non tanto per possi-
bili danni ambientali
quanto, purtroppo, per seri
rischi alla salute pubblica.
Nei pressi del centro abita-
to erano infatti stipate, in
maniera del tutto abusiva e
senza le necessari con-
dizioni di sicurezza, circa
150 bombole di Gpl per un
peso complessivo di gas
pari a quasi 1500 chilo-
grammi. Una vera e pro-
pria polveriera, in tutto e
per tutto simile ad un’altra
finita nelle maglie della
Finanza qualche mese fa,
entrambe infatti non ris-
pettavano neanche le più
elementari norme di sicu-
rezza sugli incendi a scapi-
to delle persone che vi abi-
tavano tutt’intorno.
Infine, per quanto riguarda
le indagini di tipo ambi-
entale, i finanzieri giunge-
vano a sequestrare un im-
mobile abusivo, composto
da un’unità abitativa di
circa 100 metri quadri,
costruito su un complesso
immobiliare regolarmente
costruito quasi quarant’an-
ni fa. Ancora una volta il
rischio maggiore in questo
caso era per le persone in
quanto, vista la mancanza
di autorizzazioni e di con-
trolli, la nuova realiz-
zazione sarebbe andata a
pesare in maniera perico-
losa su una struttura non
adatta. L’ipotesi molto pro-
babile era quella del crollo
dell’intero stabile.
Per tutti e tre i reati ambi-
entali la Guardia di Fi-
nanza ha individuato e de-
nunciato all’autorità gi-
udiziaria altrettanti res-
ponsabili per violazioni di

natura ambientale e pena-
le.
Una denuncia, il sequestro
di numeroso materiale e
l’oscuramento di un sito
web sono invece il frutto
della prima operazione
condotta dalla Compagnia
veliterna in merito al com-
plesso mondo di  Internet.
Con l’utilizzo delle più re-
centi tecniche di indagine
le Fiamme Gialle, coordi-
nate dalla Procura di Vel-
letri, sono infatti giunte a
bloccare un sistema ille-
gale di condivisione di mu-
sica e film tramite ‘sha-
ring’, il cosiddetto ‘peer to
peer’.
Lo scambio e la messa in
condivisione dei ‘file’, ov-
vero delle riduzioni digitali
di musica (Mp3) e video
protetti però da copyright,
avveniva tramite un sito
internet dal quale si era
generata una vera e pro-
pria comunità di utenti.

L’intero sistema si basava
su questa comunità vir-
tuale in grado di scambiare
on-line materiale tutelato
dal diritto d’autore quan-
tificabile, fanno sapere dal
comando di via dei Martiri
delle Fosse Ardeatine, in
circa quindicimila file. Nel
mirino erano finiti ovvia-

mente i maggiori e più ven-
duti musicisti italiani e
stranieri e i film anche di
recentissima uscita nelle
sale cinematografiche. Gli
uomini di Bollettieri sono
riusciti ad individuare il
‘padre’ della comunità vir-
tuale, ma anche i soggetti a
lui collegati, e in base a
questi dati hanno procedu-
to a tre perquisizioni. In
particolare sono state con-
trollate la sede del provider
e quelle in uso all’amminis-
tratore del sito internet.
Sono stati quindi seques-
trati personal computer,
memorie e supporti au-

dio/video dai quali è emer-
so il quadro complessivo
dell’attività illecita. La co-
munità era stata organizza-
ta così bene che l’amminis-
tratore realizzava guadagni
anche dai banner pub-
blicitari immessi sul sito.
L’inchiesta, assicurano le
Fiamme Gialle veliterne,
prosegue per chiarire tutti

gli aspetti della vicenda e
identificare tutte le per-
sone coinvolte nell’illecito.
Un’attività a vasto raggio
quella della Finanza di Vel-
letri che prospetta anche
sviluppi futuri non più
solamente sul territorio ma
ormai anche sull’immenso
mondo di internet.

Fabio Ciarla

VELLETRI. La compagnia della Guardia di Finanza ha denunciato a piede libero quattro persone

Le Fiamme Gialle a tutela dell’ambiente
In varie operazioni sequestrati una discarica abusiva, un deposito 

di bombole di Gpl, un immobile e oscurato un sito web con musica ‘illegale’

Si è svolta in Sala Tersicore mer-
coledì a mezzogiorno la celebrazio-
ne del precetto pasquale per tutti i
dipendenti comunali. La liturgia,

fortemente voluta dal sindaco Bru-
no cesaroni, ha visto presenti nu-
merosi dipendenti e molti ammin-
istratori

VELLETRI

Precetto pasquale in Comune

Queste due sfortunate
cagnoline sono stata
catturate nel territorio
di Lariano, tra la fine di
marzo ed i primi di
aprile 2006.
Sono entrambe molto
giovani e tranquille e
veramente non meri-
tano di finire la loro
esistenza in un canile…
Attualmente sono rin-
chiuse nel canile “Le Tre

Querce” di Pomezia, ma tra poco
verranno trasferite in un altro canile
e le loro prospettive di trovare una
casa si ridurranno drasticamente e la

loro vita sarà destinata ad
essere bruciata dentro una
gabbia, perché nel canile
dove saranno deportate le
adozioni vengono effet-
tuate molto raramente… Se
qualcuno potesse offrire
loro la possibilità di una
vita serena e più degna di
essere vissuta può con-
tattarci.
www.aiutauncane.it/lari-
ano - www.cinofilimarilu.it

LARIANO

Cagnoline a rischio deportazione

La Guardia di Finanza
di Velletri ha operato
per danni ambientali

sequestrando
una discarica,

un deposito abusivo
di bombole di Gpl
e una costruzione.

Per la tutela del diritto
d’autore invece è stato
oscurato un sito web
e sequestrati 15mila
file musicali e video
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Continuano i commenti sulle
elezioni politiche del 9 e 10
aprile scorso; analizziamo oggi
alcuni dati riguardanti la
Circoscrizione di Pavona ed in
particolare ci soffermiamo su
Alleanza Nazionale che ha rag-
giunto un risultato storico che
gratifica tutti i simpatizzanti e
i dirigenti; abbiamo incontrato
il vice presidente della
Circoscrizione Massimiliano
Andreacchio da sempre attivo
sul territorio per il partito di
Fini.“ Il radicamento e la

serietà sul territorio è stato il
primo passo per il raggiungi-
mento del successo elettorale
di Alleanza Nazionale, soprat-
tutto a Pavona; l’attenzione
verso i problemi della
Circoscrizione da parte del
partito e del consigliere Lucci,
im modo concreto senza stru-
mentalizzazioni, sono alla
base del nostro modo di inter-
pretare la politica, ovvero con
serietà e coerenza nel rispetto
dei nostri valori di riferimen-
to, valori condivisi da più di

1000 cittadini di Pavona che
uniti a quelli di Albano e
Cecchina hanno consentito il
raggiungimento di un risulta-
to storico, con ben 4000 voti
sul territorio, questo grazie
soprattutto all’impegno profu-
so del Presidente Marco
Silvestroni e dai Presidenti di
circolo.Alleanza Nazionale si
conferma ancora una volta
forza politica leale e presente
della quale tutta la coalizione
deve andare fiera”.

Francesco Gennari

ALBANO. Il vice presidente della circoscrizione interviene sui risultati elettorali alle Politiche

“Radicamento sul territorio e serietà, queste le carte vincenti”

Pavona, la soddisfazione di Andreacchio

Attraversava ed è stata colpita
in pieno da una macchina che
sopraggiungeva in direzione
di Roma. 
È accaduto ad una donna,
mercoledì sera intorno alle
21.30 all’altezza del km
22.300  della via Appia. 
A colpirla una fiat Punto che
procedeva sulla strada ad una
velocità non elevata, ma che a
causa della scarsa illuminazio-

ne e dell’assenza di strisce
pedonali non si era accorta del
pedone presente sulla carreg-
giata. Inevitabile l’impatto e
l’uscita fuori strada del veico-
lo.
Immediatamente a soccorrere
la donna sono stati alcuni
automobilisti, subito dopo,
l’intervento tempestivo è stato
quello dell’autoambulanza e
degli agenti della stradale

della Polizia di Albano che
hanno provveduto ad esami-
nare la dinamica dell’inciden-
te.
La donna è stata portata all’o-
spedale di Albano S. Giuseppe
riportando  30 giorni di pro-
gnosi. Ferito anche il condu-
cente della Fiat Punto, ma a
quanto sembra nulla di grave.
Un’analisi ora va fatta sul
relativo tratto stradale molto
trafficato ma nello stesso
tempo poco illuminato; illu-
minazione e segnaletica stra-
dale che dovrebbero essere
necessarie vista anche la pre-
senza di una fermata del
Cotral nello stesso tratto
oggetto dell’incidente.

Claudia Longobardi 

Si torna a parlare di pace.
Domani prende il via a
Sanremo il concorso
nazionale “Arte per la Pace
2006”. Presso il teatro del
Casinò Municipale, si svol-
gerà la semifinale regionale.
Quest’anno le scuole ed i
gruppi partecipanti sono stati
invitati a produrre lavori
teatrali riguardanti le prob-
lematiche della 'identità' inte-
sa come modalità di essere e
di affermarsi come persona,
oltre che sui consueti temi
della solidarietà e della inte-
grazione etnico–culturale. 
Le altre semifinali in pro-
gramma sono a Nicosia,
(Enna), Mattinata (Foggia),
Napoli, Albano Laziale. 
Da queste semifinali usciran-
no le scuole ed i gruppi di

teatro e danza che si esibiran-
no durante le giornate di
semifinale previste a Teramo
per i giorni 19, 20, 21 e 22
Maggio. Accanto al Teatro e
alla danza ci sono altri due
settori della espressione
artistica.
La sezione Manufatti realiz-
zati con materiale di riciclag-
gio, inserita con l’intento di
porre l’attenzione sull’ambi-
ente e sul problema sempre
irrisolto riguardante i rifuti e
la raccolta differenziata,
(nella edizione 2004 vinse la
suola Jean Piaget di La
Spezia) e la sezione cortome-
traggi come modalità di rac-
contare le proprie esperienze
e/o porre l’attenzione sui
problemi della realtà in cui si
vive.

ALBANO

Integrazione,
torna il concorso 

“Arte per la Pace 2006”

CASTEL GANDOLFO. Il guidatore non si è accorto del pedone a causa della scarsa illuminazione

Incidente stradale sull’Appia, donna colpita 
in pieno mentre attraversava la strada

AV V I S O  A I  L E T T O R I

pubblicherà le lettere e le opinioni dei propri 
lettori in una apposita pagina di commenti

Scriveteci a: info@cinquegiorni.it oppure a: Cinque Giorni • via Romana, 150 •
00034 • COLLEFERRO (RM)
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La Provincia di Roma premia le migliori idee per riutilizzare i rifiu-
ti e favorire la raccolta differenziata. Con il concorso
‘Sensibilizzazione ed educazione alla raccolta differenziata’, pro-
mosso dall’assessorato all’Ambiente, sono state scelte le proposte di
sei scuole che si divideranno i 34 mila euro messi a disposizione
dalla Provincia. I premi sono stati assegnati agli studenti del liceo
scientifico ‘Cartesio’ di Olevano Romano, dell’istituto d’arte di
Tivoli, del liceo scientifico ‘Marconi’ di Colleferro, dell’istituto pro-
fessionale ‘Garrone’ di Albano Laziale, dell’istituto ‘Di Vittorio’ di
Ladispoli e del liceo scientifico ‘Galilei’ di Civitavecchia. 
“E’ stata una bella esperienza - ha commentato il vicepresidente

della Provincia e assessore all’Ambiente, Rosa Rinaldi - che pensi-
amo di riproporre il prossimo anno. Faremo uso delle idee che i
ragazzi hanno avuto. Penso che questi giovani potranno aiutare
anche i loro sindaci nelle politiche di sostenibilita’. 
E’ stato un progetto che ha puntato sul recupero e che ha lavorato
sullo spreco ed e’ frutto di una coerenza nel lavoro fatto sulle ques-
tioni ambientali, che ci ha visto tra l’altro far partire un bando per
la raccolta differenziata domiciliare a cui hanno risposto 115
Comuni”. I ragazzi hanno suggerito campagne informative e di
comunicazione, alcune modalita’ per il riutilizzo dei rifiuti ed e’
stato anche avviato uno studio sulla raccolta differenziata nei vari
Comuni italiani. 

Albano, un premio per i rifiuti
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GENZANO. Riunione dello schieramento di centro sinistra per decidere il candidato a sindaco

Ds, è Aldo Settimi il nuovo segretario

Il partito dei Democratici
di Sinistra di Genzano ha
un nuovo segretario. Dopo
le dimissioni di Manfredo
Fiormonti  arriva l’onorev-
ole Aldo Setitmi a pren-
derne il posto. Una nomi-
na che arriva subito dopo
l’accesa discussione dalla
candidatura di Enzo
Ercolani a sindaco del
paese.   
Il nome della persona da
far sedere sulla poltrona di
primo cittadino ha creato
non poche polemiche che
sembrano essersi acqui-
etate almeno secondo i Ds.
I partiti della coalizione di
maggioranza, Margherita
in primis, non sembrano
essere dello stesso parere. 
In una città come
Genzano, tradizional-
mente e radicalmente di
sinistra, suona strano sen-
tir parlare di tensioni
all’interno della coalzione
al governo cittadino. 
Nella serata di ieri la mag-
gioranza tutta si è riunita
per una fase definita dal
vicesindaco Flavio
Gabbarini della
Margherita, interlocuto-
ria.  “La nostra proposta -
dichiara Gabbarini -  verte
sulla lista unitaria per
creare il partito unitario.
Intendiamo proseguire su
questa linea politica visto
che Genzano è già un
esempio a livello
nazionale vogliamo che
sia anche un precursore
dei tempi, essere quindi i
primi a portare avanti
questo progetto”. 
“Il nostro sindaco- pros-
egue l’esponente della
Margherita - deve essere
dell’Ulivo per questo
chiedamo ai Ds di
esprimersi su questa linea
politica, senza preoccu-
parsi che l’unione possa
favorire gli estremi, cosa
che non è successa alla
Camera”. 

La paura secondo il vice
sindaco era infatti quella
che gli elettori non veden-
do il simbolo esplicito
potessero preferire quelli

che riportano chiaramente
la falce e il martello. 
“Si sta lavorando -
dichiara il neo segretario
Aldo Settimi - per rag-

giungere le prospettive
future proiettati quindi
verso la campagna elet-
torale per le amminis-
trative e  per lo sviluppo
di Genzano”. 
Il partito dopo la nomi-
na del comitato di coor-
dinamento formato da

cinque membri, che anda-
va a sostituire il segretario
uscente Manfredo
Fiormonti, si era presenta-

to ulteriolmente diviso
sulla nomina del nuovo
segretario.  Nel direttivo
infatti un buon numero di
membri avevano chiesto
che il comitato ‘dei cinque’
traghettasse lo schiera-
mento fino alle elezioni di
maggio. Di poco ha vinto
l’altra parte che ha invece
chiesto di nominare subito
il sostituto di Fiormonti.
“Sarebbe stata una
soluzione flebile - sottolin-
ea Settimi - infatti la mag-
gior parte del direttivo ha
scelto la solidità con la
nomina di un segretario.
Sarebbe diventato compli-
cato anche per gli altri
partiti che si sarebbero
trovati davanti cinque
interlocutori invece di
uno”.
“Il comitato di coordina-
mento- dichiara in merito

Tonino D’Annibale, mem-
bro del direttivo gen-
zanese - è stato superato.
Mi auguro per il resto che
ci sia, cosa che sicura-
mente accadrà, grande
senso di responsabilità
intorno alla candidatura
di Enzo Ercolani.
Sono certo che il sinistra
saprà mostrare la propria
forza che è l’unità, unità
che segna da sempre la
differenza con il centrode-
stra”.  
In concluione sui ‘movi-
menti’ dei membri dei Ds
di Genzano D’Annibale
smentisce il suo possibile
ingresso nel Consiglio
Regionale nella eventual-
ità di una ‘promozione’ di
Silvia Costa, eletta alla
Camera: “E’ pura
fantasia”. 

Eugenia Belvedere

La Quercia punta su Enzo Ercolani mentre la Margherita chiede 
la creazione di una lista unitaria per dar vita al partito democratico

La protesta dei lavoratori
finmek approda su inter-
net. Come primo tentativo i
dipendenti scrivono una
email alla Rai all'atten-
zione di Bruno Vespa,
come secondo scrivono al
blog di Beppe Grillo. Il
comico genovese ha pub-
blicato la lettera afferman-
do: "Ricevo più spesso let-
tere su aziende dei settori
dell’informatica, dell’elet-
tronica e delle telecomuni-
cazioni che chiudono. I set-
tori che dovrebbero rapp-
resentare il futuro da noi
non hanno più presente,

sostituti dai call center e
gestiti da finanzieri inca-
paci che si atteggiano a
manager". 

Nel blog di Grillo si pos-
sono leggere numerosi
interventi inviati da operai
di tutta Italia che raccon-
tano le vicissitudini delle
rispettive aziende. “Le
scriviamo per segnalare
una grave situazione - ave-
vano scritto i lavoratori -
che ad oggi sta per mettere
in mezzo ad una strada ben
550 persone. Le teniamo a
precisare che coloro che le
scrivono non sono organi

sindacali, ma lavoratori
disperati che non sanno
più come andare avanti”. 
I lavoratori poi hanno rac-
contato la storia del polo
elettronico aquilano met-
tendo in evidenza il fatto
che “la nostra protesta è
rimasta ‘clandestina’, visto
che la stampa nazionale
non ha mai dato la visibil-

ità che
s a r e b b e
stata neces-
s a r i a .
Eppure i
posti di
lavoro a ris-
chio sono
tanti in una
zona dove la
d i s o c c u -
pazione è
dilagante”.

ARICCIA. Sul sito del comico genovese le proteste dei lavoratori del polo elettronico

Finmek, i dipendenti scrivono a Beppe Grillo

Operazione antidroga por-
tata a termine dalla com-
pagnia della Guardia di
Finanza di Velletri.  a
‘farne le spese’ un 41enne
di Ariccia. 
Le Fiamme Gialle già da
tempo impegnate nella
prevenzione e repressione
della minuta vendita di
sostanze stupefacenti, nel
fine settimana passato
hanno sorpreso in flagran-
za di reato nel comune di
Ariccia due soggetti dediti
allo spaccio di sostanze
stupefacenti.
Il 41enne, C.A., è stato
trovato in possesso di 15
grammi di hashish e di
oltre 300 euro frutto del
traffico illecito. 
L’uomo è stato così tratto
in arresto e condotto alla

Casa Circondariale di
Velletri. L’acquirente G.D.

di 23 anni è stato invece
segnalato alle autorità

prefettizia per detenzione
di stupefacente per uso
diverso da quello terapeu-
tico. 
L’azione della Compagnia
di Velletri, diretta dal
Capitano Bollettieri e con-
dotta dai militari del
Nucleo Mobile è l’espres-
sione dell’intensificazione
delle indagini volte al con-
trasto del fenomeno dello
spaccio, detenzione e traf-
fico degli stupefacenti nel
territorio dei Castelli
Romani. 
In tale ambito infatti viene
segnalato il recente seque-
stro di 40 grammi di
cocaina e la denuncia a
piede libero di un soggetto.
Inoltre nel mese di marzo
sono stati segnalati alla
Prefettura due assuntori. 

DICHIARAZIONE

“Si sta lavorando 
in vista 
della campagna 
elettorale 
per le amministrative 
e per lo sviluppo 
della città”

ARICCIA. Operazione della compagnia della Guardia di Finanza di Velletri

Arrestato spacciatore di droga,
41enne sorpreso in flagranza di reato
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CIAMPINO. Dopo lo scontro l’assessore Giglio della Margherita e i Verdi soddisfatti per la ripresa del dialogo

Si pensa ad acquisire migliorie ai piani di insediamento delle zone 167
Giglio: “Non siamo mai stati contrari a priori agli aggiustamenti”

Edilizia popolare, la maggioranza ricuce

Lo scontro, anche piuttosto
duro, c’era stato sulla votazione
in Consiglio comunale delle tre
zone di insediamento per l’edili-
zia popolare di Ciampino. Nel-
l’occasione i Verdi - Città dei Di-
ritti non votarono la delibera
della loro stessa maggioranza,
attaccando anzi la scelta del-
l’assessore all’Urbanistica e
all’assetto del Territorio Vitalia-
no Giglio della Margherita.
Il confronto verbale raggi-
unse anche toni piuttosto
critici per una coalizione
che si apprestava ad andare
al voto nelle politiche di qu-
alche giorno fa e, so-
prattutto, che da lunedì in
poi ha praticamente dato il
via alla campagna elettorale
per le elezioni amministra-
tive di fine maggio in cui si
rinnoverà la guida della cit-
tà. Proprio in questa dupli-
ce veste vanno quindi lette
le parole dei Verdi - Città
dei Diritti che, all’indomani
della chiusura dei seggi,
evidenziano come la mag-
gioranza ciampinese si sia
ricompattata sull’edilizia
popolare e punti ad un pro-
gramma condiviso per le
comunali.
Ad evidenziare questa anal-
isi è la stessa nota dei Verdi
che inizia: “Il risultato delle
elezioni politiche a Ciampino,
che conferma il centrosinistra
stabilmente come coalizione
scelta dalla maggioranza degli
elettori, induce le forze che
sostengono l’attuale amminis-
trazione guidata da Perandini,
a ricucire l’ultima frattura che
si era verificata all’atto dell’ap-
provazione della variante ur-
banistica sulle nuove zone 167.
Prendiamo favorevolmente at-
to - dicono ancora i Verdi Città
dei Diritti - che si è avviato un
positivo confronto tra le forze
di maggioranza per ricondurre
all’unità le differenti posizioni
espresse sulla vicenda della va-
riante urbanistica per le 167.
Stiamo lavorando tutti insieme,
con responsabilità, per costrui-
re un programma elettorale
condiviso, nel quale tener conto
delle diverse sensibilità che da
sempre fanno parte della coal-
izione che governa questa città.
Lo chiedono innanzitutto gli
elettori che domenica e lunedì
scorso hanno confermato la
fiducia a questa coalizione. Ap-
prezziamo - prosegue la nota
degli ambientalisti - lo sforzo di
tutti per trovare un percorso
condiviso che possa migliorare
in futuro la localizzazione delle
nuove aree di edilizia economi-
ca e popolare, affrontando nel
prosieguo dell’iter amministra-
tivo della variante tutti i pas-
saggi per migliorarne le scelte
fin qui fatte. L’impegno comune
a valutare le osservazioni mi-
gliorative sotto il profilo della
tutela e salvaguardia di aree di
particolare pregio paesaggisti-
co ed ambientale, ci pare un
passo in avanti - concludono i
Verdi Città dei Diritti - che con-
sente di superare le differenti

posizioni espresse durante
l’adozione della variante”.
Lo strappo dunque pare ricu-
cito, resta solo da capire in che
modo. Al di là della ripresa del
dialogo, infatti, la questione
sembrava giocarsi molto di più
sul piano pratico della localiz-
zazione degli insediamenti. Si
parla di tre aree, esclusa infatti
per vari motivi quella inizial-
mente individuata in via del
Sassone, rimangono approvate
quella di Colle dell’Asino, quella
di Colle Oliva e quella di via Mu-
ra dei Francesi (via Ospedalet-
to). Proprio su Colle Oliva e Col-
le dell’Asino si sono incentrati i
dubbi e le critiche dei Verdi, ri-
tenendo le due zone di valore
ambientale e in parte archeolo-
gico. Il punto di accordo dov-
rebbe in sostanza riguardare le
eventuali migliorie alle tre zone,
con particolare riferimento ad
eventuali possibilità di ridimen-
sionamento di alcuni insedia-
menti rispetto ad altri. L’impor-
tante per il centrosinistra, tutta-
via, è che la contesa sia rientra-
ta nei ranghi, per la felicità di
tutti e soprattutto del candidato
sindaco Walter Perandini in
corsa per la riconferma.

Fabio Ciarla

“Le elezioni politiche 2006
hanno confermato, lad-
dove ve ne fosse ancora il
bisogno, che il Berlusconis-
mo non è affatto morto e
sepolto, come vorrebbero
alcuni” Questo il commen-
to degli azzurri di Ciampino
al dato nazionale, prima di
andare ovviamente ad anal-
izzare l’esito del voto di
domenica e lunedì a livello
cittadino.
“In quanto alla nostra for-
mazione locale, - commen-
ta Giovanni Villarosa - il
risultato ottenenuto è asso-
lutamente di tutto rispetto.
Considerato che nelle ulti-
me tornate elettorali pas-
sate FI aveva avuto una
significativa flessione, in
questi ultimi tempi abbi-
amo messo in cantiere di-
verse iniziative che hanno
nuovamente stimolato il
nostro elettorato. Abbiamo
riscosso perciò un risultato
di tutto rispetto e ci siamo
messi in casa oltre 4.500
voti, che sicuramente sa-
ranno lo stimolo trainante
per il prossimo appunta-

mento delle comunali. Co-
me si è potuto constatare,
di fatto sia nel nostro
comune sia in quelli castel-
lani, l'emorragia degli
iscritti non ha sortito nes-
sun effetto negativo, per-
chè FI nei vari centri lim-
itrofi ha tenuto salde le sue
posizioni. Anzi in alcuni
casi, come nel nostro per
esempio, dagli ultimi 3.000
voti ottenuti siamo appun-
to passati alle 4.500 unità,
segno che alcuni personag-
gi interni che oggi ci hanno
lasciato e si sono sepolti
sotto le loro stesse macerie
politche, facevano da
tappo; insomma erano una
sorta di freno. Sono stati
battuti persino dal partito
delle schede nulle e da
quelle bianche, che hanno
senz'altro ottenuto una

cifra matematica più signi-
ficativa del partito dei pre-
suntuosi politici. Ma si sa
non tutti i mali vengono
per nuocere. FI di Ciampi-
no sta vivendo una nuova
stagione politica, senza
rimpianti, anzi forse con la
consapevolezza che tutto
ciò fosse dovuto accadere
prima, proprio per il bene
del movimento. Insomma
la CdL ciampinese è viva e
reattiva - conclude l’espo-
nente di Forza Italia - e in-
cassa una cosa come
11.000 voti circa, su 23.000
voti circa validi, contro
una sinistra inconcludente
che amministra questa
citta dal lontano 1994”.
Come detto la sfida è ormai
partita, la speranza è che la
corsa sia corretta per il
bene di tutti i cittadini.

Elezioni, Forza Italia
soddisfatta dei dati

CIAMPINO

“C’è stata una parentesi di incomunicabilità
ma non volevamo sbattere la porta in faccia ai Verdi”

L’ASSESSORE

“Senza escludere nulla di
quanto è stato approvato
pensiamo di aggiungere del-

le tutele a livello ambien-
tale”, queste le prime parole
in merito alla ritrovata unità

interna al centrosinistra sul-
l’edilizia popolare da parte
dell’assessore Vitaliano Gi-

glio.
“Siamo partiti da alcune
specificazioni del futuro

programma di governo
della coalizione - ha chia-
rito il delegato all’Urba-
nistica - e abbiamo cerca-
to di approfondire le pos-
sibilità di unione tra i
provvedimenti presi e l’e-
sigenza di una completa
tutela del territorio. Du-
rante il periodo delle os-
servazioni al Piano Re-
golatore si provvederà a
concertare la necessità di
contemperare gli ele-
menti dei due ambiti. So-
no felice di smentire i
Verdi - ha commentato
Giglio - che pensavano di
non essere tenuti in debi-
ta considerazione nella
maggioranza, abbiamo
dimostrato invece di re-
putarli una parte fonda-
mentale della coalizione.
Se si possono fare degli
aggiustamenti ai proget-
ti non non siamo contra-

ri e in realtà non lo siamo
mai stati. C’è stata una par-
entesi di incomunicabilità
che non è giovata a nessu-
no”.
Tutto risolto insomma nella
maggioranza ciampinese,
sebbene poco posa dirsi di
preciso su quali aspetti si
concentreranno le migliorie
che i Verdi e il resto della
coalizione apporterannoai
progetti.

F. C.

VERDI - CITTÀ DEI DIRITTI

I Verdi chiedono di rispettare
il valore ambientale e archeologico

delle zone in cui sono previsti
gli insediamenti di edilizia popolare

con particolare riferimento
a Colle dell’Asino e Colle Oliva

GIGLIO (DL) E RIFONDAZIONE

L’assessore all’Urbanistica,
ha detto di non essere mai stato

contrario a priori ad eventuali
aggiustamenti e assicura che

si farà il necessario per migliorare
i progetti di insediamento

LA CONTESA

L’aula
consiliare

di Ciampino
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MARINO. Questo il responso del forum organizzato dalla lista civica ‘Costruiamo il decentramento’

Sono arrivati i risultati del
forum di cittadini or-
ganizzato dalla lista civica
“Costruiamo il Decentra-
mento”, sulla decisione
del Commissario Straor-
dinario di Marino, di
accorpare i mercati setti-
manali di Frattocchie,
Santa Maria delle Mole e
Cava dei Selci nell’area
antistante il Palaghiaccio.
“I risultati del forum han-
no dato un esito per nulla
sorprendente - afferma
Stefano Cecchi, portavoce
della lista civica - Infatti,
su un campione di oltre
trecento pareri, l’85% ha
dichiarato la propria con-
trarietà allo spostamento
del mercato e il restante
15% ha espresso parere
favorevole. Tra i motivi
che hanno indotto la mag-
gior parte dei cittadini a
dire ‘no’ prevale su tutti
quello della lontananza
dalla propria abitazione,
specie per le persone
anziane che avrebbero
difficoltà di spostamento

e che vedono nell’attra-
versamento pedonale del-
la via Appia Nuova un se-
rio pericolo per la propria
incolumità fisica”.
Le lettere, i fax e le e-mail

giunti a “Costruiamo il
Decentramento” sono sta-
te molte. Un cittadino
scrive: “Due anni fa, su
richiesta dell’assessore di
competenza, fu chiesto il

parere formale degli enti
e delle associazioni. La
Pro Loco di Boville scris-
se, con decisione unanime
del direttivo, di essere
contraria per le difficoltà
logistiche alle quali i cit-
tadini, specie se anziani,
sarebbero andati incon-
tro; per l’aumento del
traffico automobilistico e
per l’aumento dei prezzi

presso gli esercizi fissi per
mancanza di concorren-
za”. Altre opinioni fanno
notare come “lo sposta-
mento del mercato nel-
l’area antistante il Pala-
ghiaccio sia un modo per
isolare ancora di più gli
anziani, per non parlare
d e l l ’ a t t r a v e r s a m e n t o
della via Appia che ren-
derebbe poco agevole lo

spostamento di borse e
carrelli”. 
Un’altra cittadina spiega
la ragione del suo dis-
senso: “Ho 77 anni, non
ho la macchina e questo
non mi consentirebbe di
andare più al mercato.
Per me che devo rispar-
miare sulla spesa per ar-
rivare con i soldi della
pensione alla fine del me-
se, il mercato rappresenta
un bene prezioso del quale
non potrei fare a meno”. 
a lista civica, dopo la data

del 19 marzo scorso, ulti-

mo giorno utile per inviare
pareri e opinioni, ha avuto
un incontro con Santoriel-
lo per consegnargli il ma-
teriale giuntole dalle seg-
nalazioni dei cittadini. 
Il Commissario Straordi-
nario si è mostrato cauto
ribadendo la sua convinzi-
one della necessità di ac-
corpare i mercati settima-
nali per motivi di carattere
igienico-logistici e confer-
mando il potenziamento
dei bus-navetta per favori-
re lo spostamento delle
persone anziane. Al ter-
mine del ‘faccia a faccia’
Stefano Cecchi, ha deposi-
tato, su invito dello stesso
Santoriello, il materiale
raccolto nell’apposito uffi-
cio di competenza presso
la sede comunale di Palaz-
zo Colonna, con la speran-
za che la volontà di tutti
questi cittadini sia presa
in considerazione dagli
uffici preposti ovvero dai
futuri amministratori del
Comune di Marino.

Francesca Marrucci

Nell’incontro a Palazzo Colonna il Commissario ha ribadito
la volontà ma dovrebbe decidere la prossima Amministrazione

Mercato unico al Palaghiaccio,‘no’dei cittadini

IL PARCHEGGIO

L’area di sosta
del palaghiaccio
sarebbe il luogo
prescelto per il
mercato unico che
però, a quanto pare,
in pochissimi
reputano adatto
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Si apre il dibatto in vista della scelta del candidato sindaco per le amministrative di maggio 

Colleferro, nuovi equilibri nel centrosinistra
E’ cosa ormai nota la vitto-
ria del centro sinistra a
Colleferro. Accanto ai
grandi partiti che hanno
ottenuto un risultato ecla-
tante, esistono, però,
realtà al loro primo
appuntamento con gli elet-
tori, le quali hanno con-
tribuito alla vittoria gen-
erale del centro sinistra.
Tra queste, ovviamente,
l’Italia dei Valori, gruppo
nuovo, presieduto da
Antonio Di Pietro a livello
nazionale, La Rosa nel
Pugno, i Verdi, le quali, in
ambito locale hanno
superato la media
nazionale. Ovviamente un
ottimo risultato, sia in
ambito locale che
nazionale è stato riscon-
trato anche dal PRC, con-
siderando la situazione politi-
ca di Colleferro, governata da
più di un decennio dal centro
destra. Avevamo avuto modo
di conoscere i rappresentanti
di tali gruppi politici in occa-
sione di una conferenza che gli
stessi avevano tenuto per
determinare alcuni punti, in
previsione delle elezioni
amministrative. Oggi gli stessi
rappresentanti si dichiarano

compiaciuti del buon esito che
le politiche hanno conseguito
in ambito locale e nazionale. Il
segretario locale dell’Italia dei
Valori, Sergio Bottaro, rende
noto che lo stesso presidente
Di Pietro ringrazia pubblica-
mente gli elettori di Colleferro
per il risultato raggiunto. “I
cittadini hanno dimostrato
fiducia nei nostri confronti, la
stessa fiducia che tutti noi

cercheremo di ricambiare”, il
commento unanime.
Ovviamente il riferimento alla
predisposizione delle ammin-
istrative è d’obbligo. Nelle
prossime ore, sul tavolo delle
trattative si andrà a valutare la
candidatura del centro sinistra
ed il programma. 
Una candidatura ed un pro-
gramma che tutti auspicano
unito e condiviso, per il bene

della città. “Il risultato
delle politiche ci fa ben
sperare per quelle che
saranno le elezioni
comunali, nelle quali
auspichiamo di essere
ancora protagonisti –
dichiara Bottaro – ci
teniamo a ribadire
ancora una volta l’im-
portanza dell’unità del
centro sinistra, a questo
fine stiamo operando in
questi giorni e, visti i
risultati, gli elettori las-
ciano intendere che c’è
bisogno di un rinnova-
mento e di un cambia-
mento nella metodolo-
gia politica”. 
Lo stesso segretario
della locale sezione del
PRC, Marco Compalati,
manifesta la volontà di

affrontare la predisposizione
per le amministrative in
maniera unita. “Il risultato
delle politiche è straordinario
per una città difficile come
Colleferro – commenta
Compalati – esiste, da parte
dei cittadini, un segnale forte
di rinnovamento, per tale
motivo noi ci assumiamo tutta
la responsabilità di adempiere
questo desiderio, natural-

mente, accanto a tutte le altre
forze del centro sinistra”. La
Rosa nel Pugno, altresì, a
Colleferro ha raggiunto un
esito al di sopra della media
nazionale. Il segretario della
locale sezione, Michele
Santomauro, si pone al loro
fianco per affrontare al meglio
il discorso sulle amministra-
tive. 
“Abbiamo constatato un’affer-
mazione lusinghiera del centro
sinistra e ci aspettiamo di
ripetere lo stesso alle ammin-
istrative, attraverso un’oper-
azione elettorale di contatto
con i cittadini – il commento
di Santomauro – la scelta del
candidato è fondamentale,
perché questo dovrà rappre-
sentare tutte le forze del centro
sinistra, inoltre, dovrà essere
una persona preparata ed
onesta dal punto di vista
morale”. In attesa del verdetto,
per così dire, ognuno di loro si
augura che l’unità del centro
sinistra non venga meno,
“Auspichiamo che si raggiunga
questa unitarietà – conclude
Santomauro – chiunque, per
motivi elettorali si frapporrà a
ciò, se ne dovrà assumere la
responsabilità”.

Gabriella Collacchi

Irisultati delle politiche  hanno visto la crescita di partiti “minori” della coalizione

I cittadini di Colleferro tornano a
votare per la nuova amminis-
trazione comunale a distanza di
due anni dalla precedente. In
realtà, dando un’occhiata ai dati
emersi dallo scrutinio finale del
giugno 2004, possiamo notare
alcune peculiarità di cui si
potrebbe tener conto in quest’al-
tra tornata elettorale. I candidati,
nel 2004, erano tre, Moffa,
Carella e Guadagno. I risultati
sono noti a  tutti, ma esistono
alcune continuità che possono
essere riscontrate nell’ambito
dell’esito locale delle elezioni
politiche. Ad esempio, il partito
de La Margherita risultava tra i
più votati, con un totale di 1787
voti. Da tale schieramento, gli ex

consiglieri comunali, Raffaele
Rizzo ed Emanuele Girolami. In
realtà, nel 2004, Rizzo figurava
come il consigliere più votato e
per tale motivo quello più
anziano, colui che ha conferito la
fascia ufficiale all’allora sindaco
Moffa. Oggi, a distanza di due
anni da quel voto, La Margherita
contribuisce in maniera forte alla
vittoria del centro sinistra anche
in ambito locale, con circa il 13%
delle preferenze. I cittadini con-
tinuano ad attribuire a La
Margherita un ottimo consenso,
di questo si dichiarano con-
sapevoli anche i rappresentanti
locali. “La Margherita si è vista
premiata ancora una volta,
soprattutto nell’ottica del futuro

di Colleferro – commenta il risul-
tato delle politiche Raffaele Rizzo
– nel corso delle precedenti
amministrative è risultato il
primo partito, oggi rappresenta
notevolmente un veicolo di cam-
biamento”. La locale sezione è
commissariata dal capogruppo
alla regione, Mario Di Carlo. Sarà
egli stesso che porterà il contrib-

uto del partito nell’ambito del
tavolo delle trattative delle
prossime ore. “E’ rilevante la let-
tura del voto e del risultato di un
partito, il quale, a differenza di
altri di centro destra e centro sin-
istra, non introduceva un can-
didato locale nell’ambito del-
l’elezione al Senato o alla Camera
– spiega Rizzo – nonostante ciò
abbiamo riscontrato un’alta per-
centuale di consensi locali,
questo sta a significare che l’elet-
torato vuole davvero dei cambia-
menti e dei rinnovamenti nel-
l’ambito del centro sinistra”. Un
risultato valutato accanto a quel-
lo delle forze politiche più pic-
cole, le quali, a Colleferro hanno
ottenuto un ingente consenso. Da
parte sua, lo stesso commissario
de La Margherita rende nota la
volontà di agire in maniera uni-
taria, “La Margherita confida nel-
l’unità del centro sinistra – spie-
ga Di Carlo – e ritiene fondamen-
tale un cambiamento forte per
Colleferro, la vittoria alle ammin-
istrative sarà determinata da
quella forza che si sente in grado
di esprimere un candidato a sin-
daco unitario”.

G. C.

COLLEFERRO. La riunione del centrosinistra

In serata il confronto
per il candidato 

Anche i cittadini di Montelanico (Roma) e zone
limitrofe potranno finalmente usufruire di un
servizio in difesa del consumatore. 
Si tratta del nuovo sportello del Movimento
Difesa del Cittadino (MDC), che è stato presen-
tato ieri mattina presso la Sala consiliare del
Comune di Montelanico e che sarà attivo nei
prossimi mesi in via Plebiscito 1.
Lo sportello, che nasce in collaborazione con il
Comune di Montelanico (RM) e grazie al
patrocinio dalla Provincia di Roma, si occuperà
oltre che dei problemi del consumatore (bol-
lette, acquisti, servizi sanitari, trasporti, ecc.),
anche della prevenzione e della lotta all’usura.
“L’iniziativa ha l'obiettivo - ha spiegato in occa-
sione della presentazione Gianluca Galluzzo,
responsabile del Movimento Difesa del

Cittadino del Lazio - di promuovere la tutela dei
diritti dei cittadini, informandoli e dotandoli di
strumenti giuridici di autodifesa, prestando
consulenza e assistenza tramite gli esperti del-
l’associazione”.
Alla presentazione erano presenti anche
Roberto Petrassi, Assessore per la Tutela dei
Consumatori e la Lotta all’Usura della
Provincia di Roma, Simone Temofonte, Sindaco
del Comune di Montelanico, Cristina Brevetti,
Consigliere del Comune di Montelanico,
Roberto Saracino (ACU), Presidente della
Consulta provinciale delle associazioni dei con-
sumatori.
Lo sportello sarà aperto al pubblico tutti i mart-
edì, giovedì e sabato dalle 10.00 alle 12.00. 

MONTELANICO. Il nuovo servizio del Movimento Difesa del Cittadino 

Presentato lo  “sportello del consumatore”

Stasera  dalle ore 20.30, torna
la tradizionale manifestazione
religiosa e culturale che nel
2003 ha festeggiato i suoi cento
anni:  la Sacra
Rappresentazione della
Passione di Cristo.

La più antica è importante
manifestazione culturale di
Valmontone è organizzata dal
Comitato coordinato dalla
Parrocchia di Santa Maria
Maggiore con il patrocinio
dell‚Amministrazione Culturale. 
“Per questo ritorno - ha detto il
Presidente del Comitato orga-
nizzatore Mario Del Brusco -
abbiamo pensato ad una nuova
formula nella splendida cornice
di piazza Umberto Pilozzi, in
grado di mettere insieme
tradizione e novità, cultura,
spettacolo e religiosità popo-
lare”. 
Da oltre due mesi le oltre 150
persone che vi partecipano
(tutti attori dilettanti di
Valmontone) stanno provando i
quadri che saranno messi in
scena con episodi del Vecchio e
Nuovo Testamento. Accanto a
quelli classici della Natività,
della Predicazione, della
Passione (con i quadri di Caifa,
Pilato, la Via Crucis, la
Crocifissione e la Deposizione),
e della Resurrezione del Cristo,
tornano quadri storici che, negli
ultimi anni, erano stati accanto-
nati come il Balletto di Salomé.
A questi se ne sono aggiunti
altri
nuovi, come la Chiamata degli
Apostoli e il Rinnegamento di
Pietro. 

VALMONTONE

Stasera la Sacra
rappresentazione
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Siamo stati dimenticati da ques-
ta amministrazione comunale.
Inutilmente abbiamo aspettato
le promesse del Sindaco e del-
l’assessore al Commercio”. Così
gli operatori del mercato di
Palestrina, presenti ogni sabato
(e sopratutto ogni 15 del mese)
nel sempre più disagiato piazza-
le dell’ex Stazione Ferroviaria,
lamentano lo stato di abban-
dono di una realtà che, fino a
pochi anni fa, rappresentava un
concreto ed invidiabile punto di
riferimento commerciale nel-
l’hinterland. Da mesi gli ambu-
lanti attendono di essere desti-
nati ad un’area con spazi idonei
per il numero di banchi presenti
e maggiormente fruibile da
parte degli utenti automuniti.
Ma ad oggi, da parte dei pubbli-
ci amministratori, nessuna
risposta. Abbiamo intervistato
alcuni operatori che ancora
sperano di essere ripescati dal
dimenticatoio cui il Primo
Cittadino e l’assessore Danilo
Puliti li hanno da tempo relegati.  
Quali sono i disagi che lamen-

tate?
“Innanzitutto vogliamo rimar-
care lo stato di abbandono cui il
Comune ha lasciato il mercato
settimanale, dove la mancanza

di un costante controllo da
parte della Polizia Municipale
favorisce la presenza di abusivi
che aprono il loro banco senza
pagare il suolo pubblico. Ma
principalmente ciò che chiedi-
amo è un’area che riporti il nos-
tro mercato al centro dell’atten-
zione, così come lo era fino a
qualche anno fa, e dove poter
lavorare con meno disagi in ter-
mini di spazi e di fruibilità”.
Ad esempio il Centro storico?
“Sarebbe una delle soluzioni

migliori. Il paradosso è che a
noi il Centro storico viene nega-
to, mentre invece l’amminis-
trazione comunale vi organizza
spesso i cosiddetti ‘mercatini
dell’antiquariato’, dove però di
antico c’è poco e nulla e che ha le
connotazioni di un mercato
vero e proprio, ma al quale gli
operatori locali non sono mai
chiamati a partecipare”.
Perché il piazzale della ex
Stazione non soddisfa le vostre
esigenze?

“Perché quella non è affatto
un’area commerciale. Non abbi-
amo un’adeguata visibilità,
siamo tagliati fuori dalle princi-
pali zone di ritrovo della città. A
noi andrebbe bene anche piaz-
zale Italia, oppure il parcheggio
sottostante l’ospedale. Insomma
aree che permettano un incre-
mento del nostro mercato
anziché un suo ridimensiona-
mento. L’ideale per noi sarebbe
il Centro storico, di modo che la
nostra presenza possa oltretut-
to ripopolare il cuore della città.
Di ciò beneficerebbero anche le
attività commerciali ed i bar lì
presenti, che ogni sabato ed il 15
di ogni mese vedrebbero una
maggiore affluenza di clienti.
Pensi che fino a qualche anno fa
il nostro mercato mensile era
conosciuto fino in Campania; la
gente veniva anche da Roma ad
acquistare qui. Invece da quan-
do siamo stati allontanati dal
Centro storico e ‘sepolti’ nella ex
Stazione, il mercato ha subìto
un declino che presto porterà
alla sua definitiva scomparsa.
Come se non bastasse, i Vigili
Urbani sono sempre meno pre-
senti sul posto, con il con-
seguente  aumento degli abu-
sivi. I bagni pubblici lì presenti

sono igienicamente inaccessi-
bili, e questo perché, anziché
essere aperti soltanto nel
giorno del mercato, vengono
quotidianamente sporcati e
devastati dalla delinquenza
locale”. 
L’apertura della scala mobile
non ha portato alcun beneficio,
in termini di presenze e di acces-
sibilità, ai vostri banchi?
“La scala mobile è stata aperta
non per agevolare l’attività del
mercato, ma semplicemente per
servire un parcheggio. La sua
presenza è ininfluente rispetto
al nostro lavoro. Anzi, casomai
ha peggiorato le cose. Quando
c’è il mercato, il parcheggio è
inservibile; e dunque gli utenti
devono arrivarvi a piedi, rinun-
ciando ad un comodo parcheg-
gio limitrofo”. 
Avete fatto presente questo
vostro malessere ai rappresen-
tanti dell’amministrazione
comunale?
“Più di una volta. Ma ci hanno
sempre trattati come fossimo
l’ultima ruota del carro, come
se non fossimo dei profession-
isti, come se sul piano commer-
ciale noi non contassimo nulla.
Addirittura in un incontro che
organizzammo con gli ammin-
istratori, un pezzo grosso della
Giunta Lena si permise di
definirci ‘bancarellari’, in senso
spregiativo, facendo poi una
lunga serie di promesse che non
sono mai state mantenute. Lena
e Puliti dissero che al più presto
ci avrebbero fatto sapere; sono
invece passati molti mesi e
ancora nulla. Addirittura ci
proposero un progetto che
prevedeva un sostanziale
ampliamento della nostra attiv-
ità. Anche quello è sparito nel
nulla”.
Quanti banchi sono presenti nel
mercato?                    
“Circa 30. Ma a queste con-
dizioni più di qualcuno ha
deciso di lasciare. Il disagio è
vissuto tanto da noi operatori
quanto dall’utenza, che non è
più motivata o stimolata a
venire. Evidentemente tra i nos-
tri amministratori c’è chi
preferisce una maggiore
affluenza nei centri commer-
ciali piuttosto che nei mercati. Il
controsenso è che proprio i
commercianti del Centro stori-
co auspicano un nostro ritorno
lungo il corso della città, men-
tre l’amministrazione comunale
è come se non volesse la riqual-
ificazione del Centro storico. Il
mercato del 15 di ogni mese
tornerebbe ad essere un giorno
di festa, un punto di ritrovo, un
centro di aggregazione, al pari
delle tante festicciole e delle
sagre su cui il Comune da
qualche tempo si sta concen-
trando. A Zagarolo, invece, si
sono fatte scelte più oculate, ed
il mercato è stato allocato in
una posizione strategica, e non
a caso è frequentatissimo, men-
tre altrettanto soddisfatti sono i
commercianti del Centro stori-
co. Il bello è che il sindaco
Leodori ha saputo fare le scelte
giuste in questo senso, senza
neppure essere un commer-
ciante...”. 

La rassegna culturale itinerante
“La sfida della Differenza”, orga-
nizzata dalle associazioni cultu-
rali “Alternativ@mente”  e
“Amici di Kainos” con il patroci-
nio dall’XI Comunità Montana
dei Castelli  Romani e
Predestini, propone gli ultimi
tre appuntamenti di “Incontri
con l’Autore”.
Oggi,  nella biblioteca comunale
di Gallicano nel Lazio alle ore
17.30, si terrà l’incontro per la
presentazione del libro “FILO-
SOFIE DELL’AMBIENTE” di
Serenella Iovino ricercatrice
presso la facoltà di lettere e filo-
sofia dell’università di Torino.
All’incontro seguirà un dibattito
con l’autrice del libro sui temi
dello sviluppo sostenibile e del
rapporto essere umano –

ambiente. Modererà l’incontro
Aldo Meccariello.
Giovedì 20 aprile alle ore 17.30,
nella biblioteca comunale di
Zagarolo all’interno di Palazzo
Rospigliosi, si terrà la presenta-
zione del libro “LADRO DI
GENI” scritto dallo studioso ed
euro-parlamentare Gianni
Tamino. Al termine, dibattito
con l’autore del libro sui temi
della manipolazione genetica
nel campo dell’agricoltura e
sugli OGM. L’incontro verrà
moderato da Fabrizia Pratesi co-
autrice del libro.

Venerdi 28 aprile alle ore 17.30
a Palestrina nella biblioteca
comunale (P.zza del Carmine) si
terrà la presentazione del libro
“VIVERE IN NICCHIA PENSA-
RE GLOBALE ” di Luigi Sartorio
fisico che ha maturato esperien-
ze di ricerca negli U.S.A. ed al
C.E.R.N. di Ginevra. Al termine,
ci sarà un dibattito con l’autore
del libro sui temi del rapporto
tra essere umano e nuove tecno-
logie, ed il problema energetico.
Modererà l’incontro Enrico del
Vescovo. 

“La sfida della Differenza” fa tappa
a Gallicano, Zagarolo e Palestrina 

Sempre più disagiato e poco funzionale lo spazio nel piazzale dell’ex Stazione Ferroviaria

La protesta degli operatori del mercato
Da mesi gli ambulanti di Palestrina chiedono una spazio più adeguato 

Come ogni anno, ormai dal lontano 1879,
oggi Cave si appresta a vivere l’evento in cui
la comunità più si rappresenta e s’identifica,
la sacra rievocazione storico-religiosa del
Venerdì Santo. Tutto è un pullulare di accorg-
imento, coinvolgimento; grandi e piccoli,
anziani e giovani, si calano in un atmosfera
unica nel suo genere, dove tutti sono con-
sapevoli e orgogliosi di continuare  a tener
viva la tradizione più radicata nella millenar-
ia storia della città. Sin  dalle prime ore del
pomeriggio confluiscono presso il plesso sco-
lastico della scuola media centinaia di figu-
ranti, che in suggestivi costumi d’epoca, ven-
gono sapientemente preparati per la proces-
sione da decine di volontari coordinati dal
comitato “Pro Venerdì Santo”. Si respira
un’atmosfera particolare, carica di significa-
to,  difficile da descrivere, ma degna di essere
vissuta in tutta la sua intensità. E il segreto è
proprio questo, la rieovocazione non viene
vissuta come una parata di splendidi costumi,

di corazze di bighe, che avviene tra i com-
menti degli spettatori, ma essa rappresenta
veramente e realmente, la memoria della pas-
sione ed della morte di Cristo. I personaggi
sembrano realmente addentrati in ciò che
rappresentano, le migliaia di persone che
accorrono da tutto il comprensorio, osser-
vano un silenzio partecipe nel quale si

sostanzia tutto lo stupore e il raccoglimento.
L’apparente quiete viene strozzata da
struggenti melodie profuse dal Coro delle Pie
Donne e dalle meste marce funebri della
Banda. Le confraternite espongo i paramenti
a lutto, il sodalizio della SS.ma Annunziata
dal tardo pomeriggio, a degno preludio, reca
processionalmente il sacro simulacro del
Cristo morto all’incontro con la Vergine
Addolorata per il Pio Esercizio della desolata
nella quale, sotto la guida del clero locale, si
medita sul dolore della Madonna di fronte al
Figlio. In stretta successione segue il corteo
storico religioso, sapientemente organizzato
dal Comitato “Pro Venerdì Santo”, che da
molti anni cura tutta la realizzazione della
processione, supportato in ciò dall’amminis-
trazione Comunale e dalla Pro Loco.  A degna
conclusione in piazza S. Carlo, la rievocazione
della Crocifissione che suscita vera com-
mozione nel cuore delle persone e dei fedeli.

Mauro Passa

Oggi la Processione del Venerdì Santo a Cave
Come ogni anno si rinnova la tradizione che affonda le sue radici nel lontano 1879

Gli appuntamenti della rassegna culturale itinerante
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Il taccuino è un oggetto
maneggevole che favorisce una
comunicazione per lo più estem-
poranea, naturalmente con-
dizionata dai luoghi attraversati
da chi lo usa in un preciso attimo.
Marilù Eustachio ne ha fatto uno
strumento vero e
proprio di lavoro,
come dimostra la
mostra sui taccuini
dell’artista, ben 165,
realizzati dal 1986 ad
oggi, che si è inaugu-
rata ieri nel Salone
Monumentale della
Biblioteca Casana-
tense (via S.Ignazio,
52) e che rimarrà
aperta fino al 10
maggio. “Ho comin-
ciato a fare i taccuini
nell’86 – dice l’artista
a Cinque Giorni – e
all’inizio non prev-
edevo di farne così
tanti, da costituire un
lavoro continuativo e
assiduo. Chiunque
faccia un lavoro artistico conosce
l’urgenza del fare e, in questo, il
taccuino facilita il compito: una
piccola parte di studio te la porti
sempre dietro e la cosa ti fa sen-
z’altro sentire meglio. La mano, e
non solo la testa, infatti, deve
stare sempre in esercizio”. Il pic-
colo spazio offerto dal taccuino è
certamente intimo e segreto, e
offre la possibilità di lavorare
nelle condizioni più diverse.“Se
prendiamo la fotografia – dice
l’artista- sono d’accordo con
Cartier Bresson che fotografava e
stampava direttamente il negati-
vo, senza intervenire nemmeno
con tagli di un millimetro.
Anch’io sposo questa filosofia: in
questi taccuini non ho mai strap-
pato un foglio, ma li ho lasciati
esattamente come sono venuti”.
Formato e numero di pagine var-

iano da taccuino a taccuino e
nella scelta della carta, confessa
la Eustachio, la sua qualità non è
mai stata oggetto di particolare
attenzione: “i taccuini su cui
lavoro li scelgo e li compro dove
mi capita, variando la scelta del

formato per non rendere noioso
l’esercizio e lavorare sulla speri-
mentazione”. I temi della pittura
dell’artista, come i fiori, gli
alberi, le montagne e le
maschere, sono stati elaborati
per la prima volta proprio nei

taccuini, dove peraltro è evidente
una ricerca di dialogo fra parola e
immagine: “Essenzialmente
leggo molto, e in questi taccuini
ho scelto o brani di scrittori che
amo oppure mie riflessioni per-
sonali. Talvolta il rapporto fra
immagine e parola è molto stret-
to, talvolta no”. La tecnica più
usata è l’inchiostro di china nero,
materiale destinato, insieme a
colore a olio, acquarello, grafite e
collage, a dare corpo alla memo-
ria, che attraversa con intensità
accadimenti, luoghi e persone.
“Per fare la mostra ho dovuto
personalmente riaprire i taccuini
e li ho dovuti rivedere tutti. La
cosa che mi rallegra è che c’è la
traccia di molti incontri che per
me sono stati importanti.
Eppure, alla mia età – confessa-
non si torna tanto indietro con la
memoria, più fonte di malinconia
che altro. Anche se in questo per-
corso c’è comunque contenuta
dentro un po’ tutta la mia storia”. 

Elena Paparelli

I 165 lavori dell’artista esposti alla Biblioteca Casanatese a Roma in una mostra molto particolare

Marilù Eustachio ne ha fatto uno strumento di lavoro, che ora va in mostra

L’immagine di un attimo in un taccuino

Integrali
“Aveva ragione
Cartier Bresson,
dei miei taccuini
non ho tagliato

assolutamente nulla”

“Con la definitiva decisione di
acquistare l'ultima porzione
privata di Palazzo Altemps,
destinandola anche a sede del
museo geologico, può conclud-
ersi positivamente tutto il pro-
gramma connesso alle intese
con l'Agenzia del Demanio”. Lo
dichiara l'assessore al Patr-
imonio e Progetti Speciali del
Comune di Roma, Claudio
Minelli.
“Giova a tutti ricordare
che proprio da questo
provvedimento sono
derivate le risorse nec-
essarie e mancanti per
tale operazione. A
questo punto tutta la
doppia operazione
“Campidoglio 2” e polo
museale Internazionale
può dirsi avviata a con-
clusione”. “Per il fina-
nziamento di Cam-
pidoglio 2, “l'ultimo
atto' e' costituito dall'e-
sito dell'asta del Palazzo Acea
(22 giugno); come però già
reso noto, le entrate al
Comune di Roma sono

comunque garantite perchè
anche in caso di mancanza di
partecipanti (e non sembra
proprio il caso), sarà la stessa

Acea ad acquistare l'immobile
al prezzo della base d'asta”.
“Per quanto riguarda il polo
museale - ha spiegato l'asses-
sore Minelli - la collocazione
del museo geologico consente
di avviare a ratifica l'accordo
di programma già approvato
dal Consiglio Comunale; come
è noto le ratifiche possono
essere approvate con specifica
convocazione del consiglio
comunale anche dopo la con-
clusione dei “lavori ordinari”.
“Entrano dunque - ha prose-
guito Claudio Minelli - a far
parte di questo straordinario
progetto museale (integran-

dosi con i restanti prestigiosi
musei) con indicati i rispettivi
tempi di utilizzo: Il Palazzo di
via dei Cerchi, che viene liber-
ato utilizzando gli immobili
della ex Manifattura Tabacchi
(entro il corrente anno “liber-
azione” e avvio procedimenti
per lavori ristrutturazione);
Palazzo Rivaldi a seguito delle
intese con la Regione e l'IPAB
proprietaria (entro l'anno con-
cessione e avvio procedimenti
per prima fase ristrut-
turazione). Palazzo Tiberi-
Cera, attuale sede della scuola
media ''Viscontino'' che si
trasferira' all'Angelo Mai e che

diverra' la sede dell'Agenzia
Turistica, in stretta connes-
sione con i Mercati Traianei
(due anni connessi ai lavori di
ristrutturazione dell'Angelo
Mai con preventivo avvio dei
procedimenti per la ristrut-
turazione). L'ex ospedale
Teutonico e l'ex Istituto arche-
ologico Germanico, alle spalle
del palazzo Senatorio anch'es-
so ''liberato'' dall'operazione
Campidoglio 2 (tre anni con-
nessi alla seconda fase di
Campidoglio 2): un museo
unico al mondo per 43mila
metri quadrati di archeologia e
di arte con un percorso
pedonale che attraversera' lo
spettacolo antico dei Fori
Imperiali e del Palatino e, che
rappresentera' uno dei nuovi
punti di forza della Capitale
(anche nelle sue candidature ai
prossimi principali eventi
internazionali)''

Mercoledì 19 aprile alle 21 Anna
Bonaiuto e Maurizio Mart-
usciello saranno i protagonisti
del terzo appuntamento di
Parolenote. I due artisti rileg-
geranno a modo loro, tra musi-
ca e parole,  “Il compimento
dell’amore” di Robert Musil.
Un marito, una moglie. Le rotte
oblique e le felicità separate che
inevitabilmente vanno a diseg-
narsi nella cornice del loro mat-
rimonio borghese. Oltre
l’argine, nel mare aperto dell'in-
teriorità, la vita segreta della
donna, Claudine. Una sinfonia
di sensazioni finissime e subito
poi il galoppo di fantasie fem-
minili lasciate senza briglia.
Frammenti di passato, inspie-
gabili pienezze del cuore, “il
presagio di una suprema
esaltazione”. Che cosa lega la
costanza dei sentimenti alla
endemica pulsione alla fuga ?
Cosa l’adulterio alla fedeltà più

integra ? Un riflessione sub-
lime, un distillato di profondità
su quel punto misterioso dove
inquietudine e risoluzione si

incontrano, dove bassezza e
purezza mescolandosi insieme
danno vita a un vapore alto,
ambiguo eppure diritto come

uno stelo. Quel punto dove, in
una alchimia sentimentale che
si metabolizza in straordinaria
letteratura, accade il compi-
mento dell’amore. 
Dopo il successo della edizione
2005, ParoleNote torna a
offrire la magia dell’incontro tra
letteratura e sonorità musicali.
Eventi che hanno come protag-
onista una sinergia. Quella tra il
timbro delle voci di grandi
attori e le sonorità di musicisti
contemporanei di fama inter-
nazionale. Il tutto per ricreare
l’incanto di pagine straordinar-
ie della letteratura mondiale.
Racconti brevi, riduzioni di
romanzi. Parole e storie restitu-
ite nella loro forza evocativa
grazie a una partitura/lettura a
due voci, quella attoriale e quel-
la musicale. Reading musicati,
perché le parole più note pos-
sano tornare a incantarci. 

Nicoletta Di Benedetto

La carta
“Non faccio
attenzione al
tipo di carta

compro taccuini
dove mi capita”

Buona sera, signor Musil
Torna all’Auditorium Parolenote, dedicato all’interiorità

Nessun onere per il Comune, verrà acquistato dall’Acea

Niente addio a Palazzo Altemps
ora torna di proprietà dello Stato
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Lupi Di Scappamento
Piccola rubrica per lettori affamati

Di Gordiano Lupi

Il libro di Castoldi ha il merito di sdoganare
un cinema che in Italia è sempre stato
osteggiato dalla critica e ha avuto vita dura
per colpa di una critica ottusa e piena di
pregiudizi. Il pelo nel mondo (titolo desun-
to dall’omonimo mondo movie di Marco
Vicario e Antonio Margheriti del 1964) è il
primo volume di un ambizioso progetto
enciclopedico lanciato
dalla casa editrice
romana diretta dal reg-
ista Luigi Cozzi. Se ne
sentiva il bisogno, pure
per celebrare il degno
funerale a un cinema
che non c’è più, ucciso
a colpi di televisione
dopo la berlusconiz-
zazione dell’etere. Nella
prima parte Castoldi
parla di peplum,
genere mitologico e
storico che nei primi
anni Sessanta comincia
svestire bellezze come
Sofia Loren, Sylva Koscina e Femi Benussi.
Subito dopo analizza sinteticamente il cine-
ma dei mondo movies e dei falsi reportage
alla Jacopetti e Prosperi che giravano il
mondo per immortalare usi e costumi di
popoli lontanissimi. In conclusione parla di
suore sexy, i cosiddetti tonaca movies che
hanno visto le più belle attrici italiane darsi
battaglia per stuzzicare una fantasia erotica
ricorrente degli italiani. Il grosso del vol-
ume però si sviluppa nella seconda parte,
dedicata alla commedia sexy, genere che ha

prodotto un numero incredibile di pellicole.
La trattazione è giocoforza lacunosa e som-
maria perché i film, gli attori e soprattutto le
attrici sono  così tante e così importanti che
il tema meritava un intero volume. Castoldi
accenna a pochi film con Laura Antonelli,
Gloria Guida, Edwige Fenech, Lilli Carati,
Nadia Cassini e altre protagoniste, ma non

scava mai in profon-
dità. Il capitolo sulla
commedia sexy si
riduce a un’elen-
cazione di titoli e di
nomi che confonde il
povero lettore, som-
merso in poche
pagine da un nu-
mero impression-
ante di dati. In
appendice è molto
interessante “La sc-
alata al sesso”, un
breve saggio a firma
Callisto Cosulich che
racconta le difficoltà

del cinema italiano per liberarsi di una
eredità moralistica e bacchettona. L’ap-
parato iconografico a corredo del volume è
invidiabile per quantità, ma non per qual-
ità, perché le foto sono poco nitide e tutte in
bianco e nero. Un lettore che compra il libro
e paga ben 25 euro pretenderebbe non dico
foto a colori, ma almeno di ottima qualità.
Tutto sommato diamo un giudizio di suffi-
cienza all’opera di Castoldi, certosino cata-
logatore di un cinema che non deve essere
dimenticato. 

Questione di pelo

BOOK-O-MATIC

Gian Luca Castoldi
IL PELO NEL MONDO

I film peplum, le suore sexy e la com-
media erotica  Pag. 250 – Euro 25,00
www.profondorossostore.com

Clicca: http://www.infol.it/lupi; Gordiano Lupi: lupi@infol.it
http://www.ilfoglioletterario.it **** info@cinquegiorni.it

La giovane reporter francese
Olivia Gay (famosa per i suoi
scatti per Liberation) sposta l'o-
biettivo della sua macchina
fotografica sul mondo delle
cassiere al lavoro nelle grandi
catene dei supermercati francesi.
“Supermarket”, mostra allestita
in occasione della quinta edi-
zione di FotoGrafia - Festival
Internazionale di Roma, nei
nuovi locali dello Spazio Bdd, nel
quartiere romano di San
Lorenzo, offre il pretesto per una
riflessione più ampia sul micro-
cosmo del supermarket come
simbolo della realtà contempo-
ranea, specchio degli eccessi del
consumismo sfrenato e di una
scala di valori in cui si perde il
senso della persona. La mostra
sarà aperta al pubblico da oggi al
12 maggio, da lunedì a venerdì
dalle ore 14 alle 19. Tre le sezioni
in cui si articola il percorso
espositivo e l'indagine della Gay,
''Le casse'', ''Le pause'' e ''I ritrat-
ti'', frutto di un lungo lavoro
iniziato nel 2002 cui si aggiun-
gono i nuovi scatti realizzati pro-
prio in occasione del festival
della fotografia capitolino. E c’è
una qualche complicità tra
l'artista e il soggetto del ritratto:
Christelle, Elodie, Magali, Marie,
Julie e Stephanie vengono rac-

contate attraverso una confiden-
za che nasce dai lunghi periodi
che la reporter ha trascorso con
queste donne sul luogo del
lavoro, condividendo con loro
non solo la routine dell'attività
svolta nei supermercati, ma
anche l'intimità delle pause,
della solitudine, degli attimi
trascorsi con altre colleghe, fuori
dalla barriera rappresentata
dalla cassa. Per anni, dunque,
Olivia Gay ha seguito le cassiere

francesi per  realizzare la serie
“Supermarket”, ritraendo queste
donne al lavoro a distanza di
tempo, in diversi periodi e in
diversi momenti della giornata;
momenti che appaiono sempre
uguali a se stessi, come se il
tempo si fosse congelato, se non
fosse per quei segni che lo scor-
rere degli anni ha lasciato sui
loro volti. Nascoste da anonime
divise rosse o blu, al lavoro
dietro le casse con lo sguardo

basso sulle merci che scorrono
su tapis roulant e che sembrano
sommergerle senza pietà, queste
donne così semplici e banali
diventano lo specchio stesso del-
l'alienazione dell'individuo. An-
noiate, distratte, insofferenti,
distanti, le cassiere osservano
incantate la merce che scorre di
fronte ai loro occhi in una
monotona ripetizione di prodot-
ti, non più individui ma parti di
un ingranaggio che ne determina

senza variazione e senza via d'us-
cita le scelte e i movimenti.
Per loro, solo tre minuti di pausa
per ogni ora di lavoro e anche in
questi brevi istanti di libertà
Olivia Gay le segue e ritrae anco-
ra una volta immerse dalla
merce: una sigaretta o un caffé,
da sole nello spazio di una stanza
silenziosa e asettica, in compag-
nia di altre colleghe davanti alla
macchinetta degli snack, impeg-
nate nella lettura distratta dei
depliant delle offerte, ancora una
volta, del supermercato. Capace
di cogliere nel quotidiano piu'
banale il ritratto più profondo
del vivere moderno, Olivia Gay
indaga impietosa tra le pieghe
della realtà e cattura immagini
emblematiche della società
attraverso l'essenza dell'inquad-
ratura, il colore squillante ma
ripetitivo, la merce anonima e le
divise spersonalizzanti. Ferma il
quotidiano per poterlo raccon-
tare; blocca lo scorrere di gior-
nate sempre uguali a ritmo del
tapis roulant e consegna allo
spettatore la cronaca di momen-
ti di grande solitudine, sia che la
donna si trovi al centro di un
supermercato affollato, sia che si
trovi nella solitudine della sua
pausa.

Daniela Mattei

Ottimo consenso di critica e di pubblico per
Michel Pochet a Pescara. L’artista francese,
che da anni vive a Rocca Priora, dall’otto
aprile scorso sta espondendo le sue grandi
tele  nella Sala Azzurra del Museo d’Arte
Moderna Vittoria Colonna nella mostra dal
titolo “Via Crucis – musica, pittura, poesia”,
esposizione che ci sarà fino al prossimo 22. 

Michel Pochet iniziò a dipingere le sue
grandi tele di lino oltre dieci anni fa
in Croazia, in una piccola città anco-
ra in guerra. Come racconta l’artista
“Non ero nella condizione mentale
favorevole, e, per via della guerra,
mancava il materiale. Ho trovato un
vecchio lenzuolo, sporco, strappato
e qualche resto di pittura. Ho dipin-
to. […] Coccoloni sul vecchio lino
disteso per terra, incominciai a
dipingere. Era estenuante perché le
poche vernici e il diluente che avevo
potuto racimolare nel supermerca-
to, vuotato dalla guerra, non si com-
binavano rendendo il lavoro quasi
impossibile. Sudavo su questo
sudario. Il viso in fuoco, le braccia
stanche, le gambe indurite da
crampi, vera icona del velo della
Veronica che dipingevo, incurante
del mio sfinimento, mi costrinsi a
completare l'opera”.
A Pescara l’artista adottato da
Rocca Priora farà il bis con altre sue
opere. Da ieri infatti, e fino al 20,
saranno esposte altre sue tele nei
locali della Casa della Cultura di
Spoltore. Ieri, durante l’inaugurazione di
questa nuova mostra, è stata eseguita la “Via
Crucis” di Franz Liszt che ha accompagnato
i versi della scrittrice romana Alessandra
Caneva. Il testo è stato interamente scritto
durante gli ultimi duri giorni di vita di un

grande artista prematuramente scomparso:
lo scultore Rinaldo Piras a cui l’opera è ded-
icata.
L’esecuzione è stata affidata al pianista
Emiliano Giannetti, con la voce recitante di
Ileana de Gregorio. La manifestazione musi-
cale sarà ripetuta il domani al Museo
Vittoria Colonna.

Massimo Panico

Pochet, l’artista francese che vive a Rocca Priora

Quelle tele povere
da una città in guerra

Il supermercato visto da dove non te lo aspetti: tra pause, volti, ritratti e buste della spesa

Olivia Gay, fotografa di Liberation, sposta l’obiettivo dietro le casse

Supermarket: un mondo di cassiere

LA FOTO - Supermarket, Olivia Gay, Roma-San Lorenzo per FotoGrafia

L’IMMAGINE
Uno dei lavori di Michel Pochet

Inizio dieci anni fa la sua attività
in una città croata ancora in guerra
oggi riscuote un grande successo

dal suo pubblico
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Pagina a cura di Gianvittorio Fedele

Nell’area delle Colline Romane operano
numerose istituzioni “non profit”.
L’assessorato alle politiche sociali della
Provincia di Roma ha realizzato, in proposi-
to, una laboriosa attività di mappatura, affi-
data all’Agenzia di sviluppo ASP. La metodo-
logia seguita è stata particolarmente innova-
tiva; venti giovani laureati, appositamente
formati, si sono impegnati in modo attivo nel
“project work”, con la ricerca sulle imprese
sociali operanti nel territorio delle Colline
Romane. Il focus group iniziale, che ha visto
la partecipazione di dieci istituzioni non pro-

fit, ha favorito la costruzione del questiona-
rio, successivamente somministrato a 104
imprese sociali operanti nelle Colline
Romane (il 4,3 per cento del totale delle
Istituzioni nonprofit presenti nella Provincia
di Roma escluso la città di Roma). I dati rac-
colti sono poi stati inseriti in un Data Base
informatico, appositamente creato. Il frutto
di questa corposa analisi è quindi la ricerca
“Il Nonprofit nell’area delle Colline
Romane”, curata dal responsabile del proget-
to Angela Maria Di Luise. 

(sc)
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Sul settore del non profit
non sono disponibili
fonti complete ed aggior-
nate per cui, nell’ambito
della ricerca promossa
dalla Provincia di Roma,
è stato realizzato un det-
tagliato monitoraggio,
mediante indagini ad
hoc. Dall’indagine, risul-
ta che le istituzioni del
non profit intervistate
sono fortemente radicate
nelle realtà in cui opera-
no. La loro vocazione
risponde, in primo luogo,
ai bisogni territoriali ed i
loro servizi sono erogati
principalmente alle per-
sone residenti nell’area.
La varietà dei servizi
offerti costituisce, al
contempo, la ricchezza
del tessuto sociale pro-
vinciale ed un potenziale
da sviluppare. 
Le istituzioni non profit
delle Colline Romane
sono impegnate nei ser-
vizi di assistenza sociale
(29,7%), seguono i servi-
zi socio-educativi
(23,4%), l’assistenza
ricreativa e culturale

(15,8%) e i servizi socio-
sanitari (12%). Su un
totale di quasi 3mila
figure professionali, i
volontari sono la netta
maggioranza (55,1%),
con una equa distribu-
zione tra dipendenti, soci
e collaboratori. 
È interessante notare che
i Comuni in cui sono pre-
senti il maggior numero
di istituzioni non profit
sono Valmontone
(15,4%), Grottaferrata
(14,4%), Velletri (6,7%),

Frascati (5,8%), Albano
(5,8%), Ciampino
(4,8%), Olevano Romano
(4,8%) e Palestrina
(4,8%). 
Il mondo del non profit
delle Colline Romane

risulta, nell’insieme,
attingere con maggior
facilità a fonti di finan-
ziamento costituite da
bandi pubblici (22,3%) e
donazioni (21,7%), a cui
seguono forme di autofi-

nanziamento attraverso
quote associative, orga-
nizzazione di eventi e
commesse pubbliche
dirette (17,5%). L’utilizzo
di commesse private,
fund raising e gare di
appalto si attesta intorno
ad una percentuale del
13%. 
Dall’analisi emerge un
dato importante: circa il
30% delle Istituzioni
nonprofit censite dichia-
ra di non essere inserita
in alcun tipo di network

associativo, a riprova di
una sostanziale carenza
di sinergia, nonostante la
forte disponibilità
espressa a condividere le
esperienze e le compe-
tenze acquisite. 
Di particolare interesse
l’ultimo aspetto trattato
dalla ricerca: la tipologia
dei servizi maggiormente
richiesti dalle istituzioni
nonprofit: servizi ammi-
nistrativi, relativi allo
snellimento delle proce-
dure burocratiche, ma
anche marketing, reda-
zione dei progetti e
accesso a forme di finan-
ziamento agevolato. 
La gran parte delle 104
strutture interpellate
hanno colto il momento
dell’intervista come
un’occasione per espri-
mere le proprie esigenze,
manifestando insieme
alla forte motivazione
nel perseguire la loro
missione di intervento
nel sociale, un’altrettan-
to determinata volontà
di confronto e di parteci-
pazione. 

SSuull tteerrrriittoorriioo ddeellllaa pprroovviinncciiaa ddii RRoommaa ooppeerraannoo mmoollttee iissttiittuuzziioonnii ddeell tteerrzzoo sseettttoorree
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Dall’indagine 

della Provincia 
risulta 

che 
le istituzioni 

del non profit  
sono fortemente 

radicate nelle realtà
in cui operano. 

La loro vocazione
risponde 

ai bisogni territoriali 

La tipologia dei servizi
maggiormente 
richiesti al nonprofit: 
servizi amministrativi,
per lo snellimento
delle procedure buro-
cratiche, ma anche
marketing, redazione
dei progetti 
e accesso a forme di
finanziamento 
agevolato 

La ricerca ha anticipato l’azione
dell’Agenzia Etica, promossa dalla
Provincia di Roma quale struttura a
supporto degli operatori del non pro-
fit, ad iniziare proprio dall’area delle
Colline Romane nella quale l’ASP è il
soggetto responsabile del relativo
Patto Territoriale.  Conclusa la ricer-
ca, la Provincia ha ritenuto, sulla
base dei risultati ottenuti, di dover
dare continuità a tale esperienza,
promuovendo la costituzione della
Agenzia Etica. L’Agenzia, per la quale
è in corso di elaborazione lo studio di
fattibilità, è promossa in particolare
dall’assessore provinciale alle
Politiche sociali Cecchini. Viste le esi-

genze espresse dagli operatori del
sociale nella ricerca curata dall’ASP,
l’Assessore si è mostrato molto sensi-
bile all’esigenza di disporre, nel terri-
torio, di una struttura dedicata al
perseguimento di obiettivi di svilup-
po etico, crescita sostenibile e coesio-
ne sociale. Dell’Agenzia Etica si è già
ben definita la missione: costruire un
partenariato diffuso tra gli attori del-
l’economia, del volontariato e del-
l’impresa sociale e le strutture della
pubblica amministrazione (con par-
ticolare riferimento alla Provincia di
Roma ed ai Comuni), con una strut-
tura snella ed efficiente, operativa
nella erogazione di servizi innovativi

di comunicazione, informazione,
orientamento, assistenza, supporto e
consulenza a chi, nel territorio, lavo-
ra quotidianamente alla concreta
realizzazione degli obiettivi di svilup-
po sociale. 
L’Agenzia Etica sarà dunque, né più
né meno, un modello di gestione par-
tecipata alle questioni sociali, econo-
miche ed ambientali, fondata sulle
esigenze e sui fabbisogni del territo-
rio, per offrire agli operatori pubblici
e privati dell’economia sociale una
gamma integrata di servizi innovati-
vi, d’intesa con il sistema degli enti
locali ed il sistema associativo del
settore sociale. 

La Provincia ha promosso l’istituzione dell’Agenzia Etica

UUnn ppaattrriimmoonniioo ddii  eessppeerriieennzzaa 
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VOLLEY. Campionato Nazionale /Serie B1 femminile Girone D: sempre più lontano l’obiettivo salvezza

Le ragazze di coach Festa sconfitte nettamente per 3 a o da Città di Rieti

Praeneste Volley, occasione persa
Mister Mac Praeneste
Volley  -  Città di Rieti   0 -
3

Mister Mac Praeneste
Volley.- Stefania Strippoli
Ancona , Barbara Azzolina ,
Sara Braghese , Eleonora
Bruschetti , Valentina
Montesanti , Sara Di Re ,
Federica Marchionni , Romina
Martelli , Alessandra Moscetti
, Simona Pinci , Roberta Sabbi
, Roberta Talone.

Città di Rieti.- Simona Valeri
, Sara Leggeri , Lucia Pitocci ,
Annarita Di Virgilio , Sara
Ciccolani , Francesca Moretti ,
Valeria Lucchetti , Valentina
Morelli , Debora Canella ,
Giulia Salvi , Roberta Taddei.

Il campionato poneva di fronte
la Mister Mac Praeneste Volley
alla Città di Rieti, occasione
per prendere i tre punti e con-
tinuare a sperare, ma questo
alle ragazze di coach Festa non
è riuscito. Lasciano  i punti alle
avversarie con un secco 3 a 0 ,
che hanno assestato la Città di
Rieti al quarto posto, non utile
per i play-off, ma problematico

per la Praeneste Volley, che
con i suoi 16 punti si vede
allontanare l’obiettivo salvez-
za, essendo la quart’ultima
Accademia Benevento ( posto
utile per la salvezza ) a 24

punti, con tre partite da dis-
putare vuol dire che
Accademia Benevento le deve
perdere tutte e la Mister Mac
Praeneste Volley vincerle
tutte, un po’ difficile, visto che

in tutto il campionato
la Praeneste Volley ne
ha vinte 5.
Davanti all’Italia della
Pallavolo ( diretta su
RTB. SKY 829.al
Palazzo dello Sport di
Colleferro, che ha ospi-
tato l’evento,  in questa
occasione ringraziamo
per la collaborazione la
Valsacco Spa, la
Polisportiva Forte
nella figura  del  Sig.
Paolo Forte allenatore
del Colleferro calcio a 5
serie A2 ), ci si aspetta-
va una prestazione più
convincente, ma è pur
vero che le giallonere
non hanno potuto
allenarsi al meglio
durante la settimana,
vista la non brillante
condizione fisica della
Martelli, in aggiunta
ad una forte congiun-
tivite che oltre alla

Martelli colpiva anche la
Stefania Strippoli Ancona.
L’atleta si presentava ai nastri
di partenza della gara, ma era
evidente che non stesse nelle
migliori condizioni, e questo

ha inciso sull’andamento della
gara. Città di Rieti ha disputa-
to una gara da par suo, non
lasciando nulla alla Praeneste ,
se non che le giallonere si sono
battute nel primo set da leoni,
perdendolo per 28 a 26. Nel 2°
e 3° set non c’è stata storia , e
cosi l’incontro e i punti sono
andati a Rieti. 
“A tre partite dalla fine del
campionato non possiamo
arrenderci, ma siamo realisti
,la permanenza nel limbo della
B1 si fa problematico, la soci-
età deve da subito iniziare una
programmazione per il prossi-
mo anno, memore dell’espe-
rienza accumulata in questi
due anni di B1, e con
metodologia, organizzazione ,
affrontare la prossima sta-
gione per riprendersi quello
che quest’anno ha perso, e non
sempre per cause tecnich”e.
Il prossimo turno vedrà la
Mister Mac Praeneste Volley in
trasferta a Soverato in terra di
Calabria, il 22 Aprile, per poi
disputare l’ultima partita in
casa a Palestrina con
Accademia Benevento,  e l’ulti-
ma di campionato il 6 Maggio
a Brindisi.

EXPERT LUCARELLI
SORA – ELDIS VOLLEY
LABICO 1-3
( 18/25 – 25/15 – 16/25 –
11/25 )

SORA
12 COLACICCO M., 15 SFASSI-
NI  I., 11 TERENZI       I., 8
TATANGELO L.,  0 MACCIOC-
CHI R., 1 TOMASELLI  I., 19
VIOLA T.   ( L ), 4 PROIA
J., 3  MASTRACCI R. ( K ), 5
MERCORIO R.
Allenatore : Sig. PITTIGLIO G.
Dir. Accompagnatore: Sig. PAR-
ENTE G.
ELDIS VOLLEY LABICO
14 CARINCI E. , 4 CECCOLI S.,
3 COLONNA C., 9 COLONNA
E., 11 DI GIANNANTONIO F. (
K ), 8 FANI  S., 2 IANNUCCI

M., 0 ILARDI M., 5 PASQUINI
R., 7 SINIBALDI M., 23 MAR-
CUCCILLI V., 18 CATENA  E.  (
L )
1° Allenatore : Sig. FLOCCARI
S., 2° Allenatore:  Sig.ra
LORENZON E.
Dir. Accompagnatore : Sig.
SINIBALDI G.

Dopo due sconfitte consecutive
con la Pallavolo Anzio e l’All.
Volley di Roma, l’Eldis Labico
ritorna alla vittoria, nel girone A
del campionato di serie C,  in
una partita nervosa contrasseg-
nata da numerosi errori da
entrambe le parti.
Nel primo set parte subito bene
il Labico mettendo in seria diffi-
coltà la ricezione del Sora e
replicando agevolmente agli

sporadici attacchi di uno spento
Sora. Nel secondo set, la partita
cambiava completamente ed le
atlete labicane non riuscivano a
controbattere le mosse del-
l’avversario perdendo il parziale
a 15. 
Senza storia gli ultimi due set
durante i quali l’Eldis ritrovava
parzialmente il proprio gioco
chiudendo facilmente la conte-
sa. Top scorer della partita
Federica Di Giannantonio con
13 punti. 
Una buona iniezione per il
morale della squadra che alla
ripresa, dopo la sosta Pasquale,
attende tra le mura amiche il
Tiburtini Centro. Questo scon-
tro mette in palio l’accesso
all’ultimo posto disponibile per
i Play-off promozione

VOLLEY. Serie C femminile/ girone A: le ragazze si Floccari vincono per 3 set a 1

La Eldis Labico la spunta su Sora
Finalmente ci siamo. Inizia la fase Play-off  del campionato Under 18
Regionale. La forte compagine Colleferrina ASD. PALL. COLLEFERRO
affronterà nel Girone 2 le seguenti Squadre: AS.S. GIUSTINO MARTIRE,
S.S. S. CHARLES, ASD P. PRIMO MICHELINI.  La prima partita la com-
pagine locale la disputerà fuori casa il 21 Aprile contro l' AS.S. GIUSTI-
NO MARTIRE. La seconda partita verrà disputata in casa Domenica 23
Aprile presso la palestra dell'ISTITUTO INDUSTRIALE S.CANNIZ-
ZARO dove è atteso un folto pubblico per incitare i ragazzi di Colleferro.

C.S. Larianese - Pol. Anzio
Pall.: 0-3 C.S. 

Larianese: Bianchini (cap.),
Manciocchi, Taddei, Lautizi (lib.),
Gasbarri, Costantini, Mirimich,
Galli, Digiuliomaria. All.re: A.
Borello; dir. acc.re: E.
Manciocchi. 

Dopo il 3-1 dell'andata il C.S.
Larianese rimedia un'altra sonora
sconfitta, questa volta tra le mura
amiche, con la Polisportiva Anzio
nel campionato di Prima
Divisione di Pallavolo. Un 3-0
arrivato, mercoledì sera, in una

partita in cui il rendimento di non
tutte le atlete gialloverdi è stato
massimo. Le larianesi si sono
infatti arrese fin troppo presto e
non sono riuscite a giocare anche
se alla vigilia  di questa gara erano
molto cariche e volevano
riscattare quella sconfitta per 3-1
subita all'andata che le aveva rele-
gate al terzo posto in classifica.
Ma non è andata bene perché
anche le ragazze di Anzio sono
arrivate al match molto cariche
anche perché avevano un solo
punto di distacco dalla capolista
Genzano e quindi hanno giocato
con l'unico scopo di vincere e ci

sono riuscite. Peccato  per la soci-
età larianese, anche se la
posizione in classifica che al
momento la vede quarta, non
sarebbe migliorata con la vittoria
o con la sconfitta. "A questo punto
- ha commentato il dirigente
Eros Manciocchi - e proprio per-
ché non avevamo nulla da perdere
dovevamo dar battaglia e far
sudare la vittoria alle seconde in
classifica. Ma tutto questo non è
successo, mi dispiace perché
questa squadra era partita molto
bene e poi problemi vari e infortu-
ni a non finire hanno fatto si che ci
si dovesse di quello che è venuto".

VOLLEY. Prima Divisione Femminile: Non tutte le ragazze si sono impegnate al massimo

La Larianese rimedia una sconfitta netta con l'Anzio

Via ai play off under 18
BASKET. Camp. regionale: i match del Colleferro

La squadra di prima divisione della Larianese
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NUOTO. Splendida prestazione di tutti i tuffatori azzurri nell’Arena Champions Cup

A Stoccolma brilla la stella Dell’Uomo
Nell’Italia che a
Stoccolma si tinge d’ar-
gento per la prova di
Coppa Europa di tuffi
c’è ancora una volta lo
zampino di una delle
sue punte di diamante:
Francesco Dell’Uomo.
Oltre alla Dallapè, sec-
onda dal trampolino
dei 3 metri, e agli
argenti delle coppie
sincro Spaziani –
Marocchi e Batki –
Dallapè, è stato proprio
il tuffatore del Gruppo
Sportivo Carabinieri a
centrare uno splendido
secondo posto.
Nell’Arena Champions
Cup di Stoccolma
l'Italtuffi è stata quindi
tra le massime protag-
oniste.  Quattro acuti
che precedono gli
Europei di Budapest dove
l'Italia proverà a difendere le
sei medaglie conquistate a
Madrid nel 2004.
"Le prestazioni di Stoccolma ci
confortano e ci stimolano a
continuare a lavorare con la
stessa intensità - racconta il Ct
Giorgio Cagnotto - Gli eviden-

ti miglioramenti tecnici e i
risultati complessivi ottenuti
dall'intero movimento, e mi
riferisco anche ai giovani che
hanno partecipato al Sei
Nazioni, indicano che la stra-
da intrapresa è giusta e che il
programma stilato interagen-
do con Federazione e Società è

valido. In crescita Francesco
Dell'Uomo, tornato a standard
elevati dopo i problemi alla
caviglia e il passaggio ai
Carabinieri".  
Il 2° posto del 19enne tuffa-
tore larianese assume con-
torni entusiasmanti nel con-
siderare che la prima piazza,

occupata dal bielorusso
Varlamov, era lì, a
meno di 4 punti.
Vicinissimo all’oro,
sfiorato nell’ultimo
salto con un doppio e
mezzo rovesciato,
Francesco può
comunque contare su

una rinnovata freschezza
atletica e mentale. Presentarsi
alla vigilia di appuntamenti
fondamentali con queste cre-
denziali lo colloca automatica-
mente tra i favoriti. 
Ormai è nell’elite mondiale
della disciplina e da lì sarà dif-
ficile scalzarlo. Dopo anni e

anni vissuti costantemente in
vetta alle classifiche delle cat-
egorie di competenza il talen-
tuoso atleta larianese sta
ormai scalando posizioni
anche tra i “grandi”. 
Le conferme sono attese nei
prossimi appuntamenti. Ad
iniziare dalle due tappe nor-
damericane del Grand Prix: la
prima in Canada (5-7 maggio),
la seconda in Florida (11-14
maggio). 
Poi si tornerà in Italia per il
gran finale di Roma (2-4 giug-
no). E lì Francesco giocherà in
casa e gli avversari sono
avvisati.

La nazionale conquista l’argento nella prova di Coppa Europa di tuffi

Il momento tanto atteso, quel-
lo del debutto in Serie D1, per
il Country Sporting Club è
quasi arrivato. Sono stati resi
pubblici infatti i calendari
della Serie D1 Maschile Fit
2006 e per gli atleti del circolo
di via del Mandorlo è tempo
degli ultimi preparativi. Si
inizierà come previsto il
prossimo 23 aprile, il Country
è capitato nel girone da otto
squadre e questo dà subito
l'idea di quanto sarà impegna-
tiva questa stagione a squadre
per i veliterni, si preannuncia
un'annata davvero importante
per la storia del Club. Il primo
impegno nel difficile raggrup-
pamento sarà comunque
casalingo, il Country Sporting
Club affronterà infatti la

Madonnetta Tennis Park alle
10. La formula prevede ben
quattro singolari e due doppi
per ogni incontro tra Club, da
qui la necessità di avere una
squadra ben preparata atleti-
camente e numerosa, nonché
un pubblico numeroso che
accompagni i giocatori lungo
l'intera giornata. 
La squadra del Country sarà
composta da Corrado Favale
(3.4), Fabio Arata (4.1),
Federico Alviti (4.4), Paolo
Ciafrei (4.5), Daniele Carrai
(nc), Gianluca Rovetto (nc);
del gruppo faranno parte del
gruppo anche Luigi Favale,
Giampaolo Secchi e Daniele
Tummolo. Gli incontri del
campionato di D1 saranno dis-
putati tutti di domenica matti-

na, fino all'11 giugno, presto
on-line sul sito del Country
a l l ' i n d i r i z z o
www.countrysc.com il calen-

dario completo. Intanto va
avanti la competizione
Femminile Over 40, sabato la
squadra del Country ha ceduto
3-0 a lcompetitivo Due Ponti.
Maria Cristina Marcucci ha
ceduto per 6-4 6-4 ad una
avversaria molto competitiva e
potente nei colpi da fondo
campo, la veliterna dopo aver
lottato alla pari per buona
parte del match paga alcuni
passaggi a vuoto nei momenti
decisivi dei due set. Eleonora
Ducci nel secondo singolare
mostra una maggiore scioltez-
za rispetto alle due ultime
uscite ma anche lei come la
compagna non trasforma in
punti fatti i progressi
dimostrati cedendo per 6-4 6-2
in una partita combattuta fino
all'inizio del secondo set. Nel
prossimo incontro le ragazze
del Country Sporting Club
saranno opposte, nella trasfer-
ta di domani, al Villa Aurelia.

TENNIS. Country Sporting Club: sconfitta contro avversarie molto forti nell'Over 40 femminile

Parte la D1, il Country si prepara dare a battaglia

E’ stato inaugurato ufficialmente nei giorni scorsi
alla presenza di tanti vip dello sport, della cultura
e della politica il Museo del Ciclismo “Gino
Bartali”. Un Museo realizzato a Ponte a Ema, pro-
prio di fronte alla casa dove nacque, in questa
località alle porte di Firenze. 
Il Museo è su due piani, oltre a una bellissima ter-
razza, e raccoglie già tantissimi cimeli mentre
sono arrivate già numerose le prenotazioni per
visitarlo da parte di scolaresche, enti sportivi e
culturali. Al momento al suo interno una sessanti-
na di bici di ogni epoca, compresa quella del
fratello del campione, Giulio nella corsa del 14
giugno 1936 in cui perse la vita. Tanti gli oggetti in
esposizione, dagli scarpini, alle borracce, ai cap-
pellini, centinaia di libri sul ciclismo e tante pub-
blicazioni sportive, oltre a circa 250 maglie da cor-

ridore donate al Museo. Completano il tutto centi-
naia e centinaia di videocassette, foto storiche,
una banca dati, trofei, coppe, medaglie, targhe,
vinte da Gino Bartali nei suoi vent’anni di carriera,
iniziata come allievo con la maglia bianconera
dell’Aquila di Ponte Ema il 2 agosto 1931. Grande
lavoro, dunque, per allestire un museo di quest
genere. Complessivamente il museo è costato due
miliardi e mezzo di vecchie lire. Purtroppo sono
da registrare alcune divergenze per le quali uno
dei figli, Andrea e la stessa moglie del campione,
Adriana, non eranopresenti all’inaugurazione per-
ché a loro dire “non sono stati coinvolti ed
ascoltati, durante la progettazione e costruzione
dell’opera”.
Presente, al contrario, l’altro figlio di Bartali,
Luigi.

La struttura realizzata a Ponte a Ema (FI) di fronte alla casa dove naque il grande campione

Inaugurato il museo del ciclismo ‘Gino Bartali’

All'Italia bastano tredici minuti
per battere la Romania (6-0,
sarà 12-5) e avvicinarsi agli
Europei di Belgrado. Un esor-
dio spumeggiante, che rende agli
Azzurri la terza vittoria targata
Malara dopo i successi con la
Grecia e la Spagna. Alla piscina
"Felice Cascione" di Imperia -
per il terzo anno consecutivo
crocevia dell'attività inter-
nazionale delle Nazionali di pal-
lanuoto - c'erano 500 persone a
trascinare l'Italia che ha risposto
con una prova autoritaria: deter-
minata in difesa, cinica in supe-
riorità numerica, attenta sotto il
profilo tattico.  La Romania è
riuscita a superare Tempesti per
la prima volta solo dopo 13'57.  Il
Settebello ha raggiunto il massi-
mo vantaggio sull'11-3 con una
controfuga di Fiorentini, al terzo
centro pomeridiano, e ha chiuso
l'incontro con un ottimo 5/6 in
superiorità (sarebbe potuto
essere 6/6 se Fiorentini non
avesse sprecato l'occasione con
un impreciso diagonale da
favorevole posizione) e un buon
4/10 in inferiorità. Molto sod-
disfatto il Ct Malara: "Abbiamo
disputato una buona partita -
commenta - Mi è piaciuto l'at-
teggiamento generale: squadra
molto compatta coi ragazzi
pronti a sacrificarsi. Ottima l'im-
pronta atletica e l'aggressività.
In attacco invece dobbiamo cer-
care con maggiore continuità gli
schemi e acquisire velocità”. Per
l'Italia si tratta della 37esima vit-
toria contro la Romania (16
sconfitte, 13 pareggi), la più
larga di sempre. 

PALLANUOTO

Europei, Italia ok
alle qualificazioni

Secondo posto per il diciannovenne

tuffatore larianese, dietro al

bielorusso Varlamov

distante  meno di 4 punti 

Sfiorato l’oro nell’ultimo salto

con un doppio e mezzo rovesciato

 



RAI UNO RAI DUE RAI TRE

CANALE 5 ITALIA 1 RETE 4

10.05 - Nonsolosoldi
10.20 - Tg2 - Medicina 33
10.35 - Meteo 2
10.40 - Tg2 Si Viaggiare
10.55 - Tg2
11.00 - Piazza Grande
13.00 - Tg2 Giorno
13.30 - Costume e società
13.50 - Tg2 Salute
14.00 - L'Italia sul Due
15.50 - Al posto tuo
17.15 - Amazing Race
18.05 - Tg2 Flash - L.I.S.
18.10 - Rai Tg Sport
18.30 - Tg2 - Meteo 2
18.50 - 10 Minuti
19.00 - Music Farm
19.55 - Warner Show
20.20 - Classici Disney
20.30 - Tg2 Sera
21.00 - Music Farm
00.30 - TG2 Notte

10.45 - Dieci minuti di... 
programmi dell'accesso

11.00 - Occhio alla spesa
11.25 - Che tempo fa
11.30 - Tg1
12.00 - La prova del cuoco
13.30 - Tg1 Giorno
14.00 - Tg1 - Economia
14.10 - A sua immagine
15.00 - Il commissario Rex
15.50 - Festa Italiana
16.15 - La vita in diretta
17.00 - Tg1
17.10 - Che tempo fa
18.50 - L'eredità
20.00 - Tg1
20.30 - DopoTg1
20.35 - Porta a porta:  

Speciale Venerdì Santo
21.10 - Via Crucis 
presieduto da Sua Santità

22.35 - Tg1 Notte

10.15 - Cominciamo bene
11.30 - L'album 
12.00 - Tg3 - Sport Notizie
12.25 - Tg3 Cifre in chiaro
12.45 - Cominciamo bene
13.10 - Starsky & Hutch
14.00 - Tg3 - Regionale
14.50 - Tg3 Leonardo
15.00 - Tg3 Neapolis
15.10 - I Tofu
15.30 - Plonsters
15.45 - Out There
16.15 - Tg3 GT Ragazzi
16.25 - La Melevisione
17.00 - Cose dell'altro Geo
17.50 - Geo & Geo
19.00 - Tg3 - Regionale

Meteo - Tg Sport
20.10 - Blob
20.30 - Un posto al sole
21.00 - Mi manda RaiTre
23.05 - Tg3 - Regionale

08.50 - La tata
09.20 -  Una stella a 

quattro zampe
11.20 - Relic Hunter
12.15 - Secondo voi
12.25 - Studio Aperto
13.00 - Studio sport
13.35 - Campioni, il sogno
13.40 - Top of the Pops
14.30 - I Simpson
15.00 - Una mamma per 

amica - Telefilm
15.55 - Joan of Arcadia
16.50 - Cartoni
17.55 - Sabrina - Vita da 

strega - Telefilm
18.30 - Studio Aperto
19.05 - Camera Cafè Story
19.30 - Camera cafè
20.10 - Mercante in fiera
21.10 - The Time Machine
23.05 - Coronado

07.10 - Peste e corna 
e gocce di storia

07.20 - Tre nipoti e un...
07.50 - Hunter
08.40 - Vivere meglio
09.50 - Saint Tropez
10.50 - Febbre d'amore
11.30 - Tg4
11.40 - Forum
13.30 - Tg4
14.00 - Genius
15.00 - Solaris - Il mondo 

a 360° - Doc.
16.00 - Sentieri
16.35 - I gladiatori 
18.55 - Tg4
19.35 - Secondo voi
19.45 - Sipario del Tg4
20.10 - Siska
21.00 - Stranamore
23.30 - L'antipatico
23.45 - Gente comune

I colleghi e gli amici saranno meglio dis-
posti nei vostri confronti. La persona
che vi fa battere il cuore pensera' che
siete tornati, finalmente, attenti alle
sue esigenze. Ci sono le premesse per
passare una serata piu' intensa di
quanto si potesse pensare ieri!

21 marzo
20 aprile

. . . C O S A  D I C O N O  L E  S T E L L E
A R I E T E

La vostra proverbiale bonta'
potrebbe essere oggi esasperata.
Dovete pensare un po' di piu' a voi
stessi! In caso contrario, l'aspetto
fra la Luna e Nettuno, potrebbe por-
tarvi a concedere qualcosa a una
persona che non merita nulla.

21 aprile
20 maggio

T O R O

Nella professione cosi' come nella
vita privata sarete molto altruisti e si
parlera' bene di voi. Il partner
pensera' di aver fatto bene ad aver
scelto proprio voi per condividere le
sue ore e ve lo fara' notare con un
atteggiamento molto passionale!

21 maggio
21 giugno

G E M E L L I

Sembrate inerti rispetto alle diffi-
colta' della vita! Chi vi sta vicino vor-
rebbe darvi una scossa, affinche'
prendiate provvedimenti verso cio'
che non sta andando bene! Anche
la persona amata potrebbe lamen-
tarsi del vostro ozio!

22 giugno
22 luglio

C A N C R O
Oggi potreste ingegnarvi a creare qual-
cosa di personale e interessante, sem-
plice come il cambiamento di un angolo
dell'appartamento, o piu' impegnativa,
come una vera e propria creazione
d'arte. Con tutti questi impegni cerebrali,
rischiate di trascurare il partner...

23 settembre
22 ottobre

B I L A N C I A
Non saprete tenere la lingua a
freno oggi. La persona che vi fa
battere il cuore pensera' che non
siete davvero innamorati, se non
mostrate maggior tatto nel dirle
cosa avete in mente, dalle cose
semplici a quelle piu' importanti!

22 dicembre
20 gennaio

C A P R I C O R N O

Luna e Plutone formano un aspetto
che vi fara' sembrare molto piu' seri del
solito. I vostri progetti, professionali o di
studio, verranno considerati molto
razionali e non si fara' fatica ad appog-
giarli. Con la persona amata, pero',
potreste apparire troppo seriosi.

23 luglio
23 agosto

L E O N E

Potreste passare per i soliti precisi-
ni oggi! Se frequentate la persona
che vi fa battere il cuore, cercate di
non passare per avari. Se andate
fuori insieme, cercate di pagare voi
per tutti e due, in modo da evitare
qualsiasi accusa di tirchieria!

24 agosto
22 settembre

V E R G I N E

Se riusciste ad affrontare le situ-
azioni piuttosto che a fuggirne, i
risultati ottenuti sarebbero sempre
migliori! Nei sentimenti, state facen-
do finta di non gradire una persona
che, come sapete benissimo, vi
piace molto. Chi ve lo fa fare?

23 ottobre
22 novembre

S C O R P I O N E

Gli astri gli daranno la spinta neces-
saria affinche' cominci nel migliore
dei modi questa fantastica giornata!
In amore, sono avvantaggiate le per-
sone che ricercano un nuovo amore
o che vorrebbero vedere qualche
novita' in quello che vivono gia'!

23 novembre
21 dicembre

S A G I T T A R I O

Attenti pero' a non fare troppe
promesse oggi. Non sempre rius-
cite a mantenerle! La persona che
vi fa battere il cuore pensera' che
non si puo' non fidarsi di voi.
Scrivetele un messaggio piccante,
la prendera' per il verso giusto!

21 gennaio
19 febbraio

A C Q U A R I O

Potreste scoprire che qualcuno vuol
prendere decisioni che riguardano
anche voi. Cercate di capire subito di
cosa si tratta e reagite! Le novita'
che vengono dai sentimenti sono
invece positive. Potreste scoprire di
piacere a qualcuno d'inaspettato!

20 febbraio
20 marzo
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08.00 - Tg5 Mattina
08.50 - Il diario
09.05 - Tutte le mattine
11.25 - Grande fratello 6
11.55 - La fattoria
12.25 - Vivere
13.00 - Tg5 Giorno
13.40 - Beautiful
14.15 - CentoVetrine
14.45 - Uomini e donne
16.15 - La fattoria
17.00 - 3 minuti con 

Mediashopping
17.05 - Verissimo
18.25 - Grande fratello 6
18.55 - Chi vuol essere 

milionario
20.00 - Tg5 Sera
20.30 - Striscia la notizia
21.00 - Amore a prima 

svista - Commedia
23.30 - Matrix

FRASCATI

POLITEAMA

Sala 1
Uno zoo in fuga
Ore 16:00 18:10 20:20 22:30

L.go A. Panizza, 5
Tel. 06.9420479

GENZANO

Sala 2
Tristano & Isotta
Ore 16:30 19:50 22:30

Sala 3
Inside man 
Ore 16:15 19:45 22:30

SUPERCINEMA
Largo Panizza, 5

Tel. 06.9420193

Sala 1
Il caimano 
Ore 16:00 18:10 20:20 22:30

Sala 2
Nanny McPhee - Tata Matilda 
Ore 16:00 18:10 20:20 22:30

CYNTHIANUM
Viale Mazzini, 9

Tel. 06.9364484

Sala
Verde

Tristano & Isotta 
Ore 17:30 20:00 22:30

Sala
Blu

Uno zoo in fuga
Ore 16:00 18:10 20:20 22:30

MODERNISSIMO
Via C. Battisti, 10/11
Tel. 06.9364993

Sala
unica

Inside man
Ore 17:30 20:00 22:30

AUGUSTUS

Sala
1

Il Caimano Ore 16:00 18:10

Solo 2 Ore      Ore 20.15 22.30

Via F. Turati
Tel. 06.96149082

Sala
2

La Famiglia Omicidi
Ore 16.00 18.10 20.15 22.30

Sala
3

Tristano e Isotta
Ore 16:00 18:10 20:15 22:30

Sala
4

Basic Intinct 2 
Ore 16.00 18.10 20.15 22.30

FIAMMA

Sala
unica

Uno zoo in fuga
Ore 16:00 18:10 20:15 22:30

Via G. Nati, 79
Tel. 06.9633147

COLLEFERRO

ARISTON

Sala
Tognazzi

Inside Man
Ore 17.30 20.00 22.30

Via Consolare Latina
Tel. 06.9700588

Sala
De Sica

Nanny Mcphee - Tata Matilda
Ore 16:00 18:10 20:15 22:30

Sala
Corbucci

La Famiglia Omicidi
Ore 16:00 18:10 20:15 22:30

Sala
Leone

Tristano e Isotta
Ore 16:00 18:10 20:15 22:30

Sala
Fellini

Il Caimano
Ore 16:00 18:10 20:15 22:30

SalaRo-
ssellini

Basic Intinc 2
Ore 16:00 18:10 20:15 22:30

SalaMa-
stroianni

Nanny Mcphee - Tata Matilda
Ore 16:00 18:10 20:15 22:30

Sala
Visconti

Uno zoo in fuga
Ore 16:00 18:10 20:15 22:30

Sala
Troisi

8 Amici da Salvare
Ore 16:00 18:10 20:15 22:30

Sala 4
Notte prima degli esami 
Ore 16:00 18:10 20:20 22:30

Sala 5
La famiglia omicidi 
Ore 16:00 18:10 20:20 22:30

Sala 6
Il mio miglior nemico
Ore 16:00 18:15 20:30 22:45

VALMONTONE

VALLE
Via G. Matteotti, 2
Tel. 06.9590523

Sala
Unica

RIPOSO

VELLETRI
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